
 

 

L'INDICATORE SINTETICO DI COSTO 

NEI MUTUI, FINANZIAMENTI E CONTRATTI DI LEASING 

Ver.Mag.2018 

A cura del Dott. Ermanno Garola 

 

L’ISC-TAEG PASSA PER LA TRASPARENZA 

Perché una disciplina di "Trasparenza"? 

Quando si parla di "trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari" si intende un insieme di 

regole volte ad assicurare ai clienti un'informazione corretta, chiara ed esauriente che agevoli la 

comprensione delle caratteristiche, dei rischi e dei costi dei prodotti finanziari offerti e ne consenta la 

facile confrontabilità con altre offerte. 

Le regole si affiancano a quelle previste da altri comparti dell'ordinamento in materia di trasparenza e 

correttezza dei comportamenti nei confronti della clientela, quali, ad esempio, quelle relative all'offerta di 

servizi di investimento, disciplinata dal Testo Unico della Finanza (TUF), o di prodotti assicurativi o alle 

previsioni contenute nel Codice del Consumo. 

Dal T.U.B. del 1993 e quindi dal momento in cui la Legge del 154/92 è confluita nel Titolo VI del TUB, sono 

passati 10 anni prima che la Banca d’Italia intervenisse e declinasse, sostanzialmente a seguito della 

delibera CICR 4 marzo 2003, le regole di trasparenza, regole che hanno poi visto un'ulteriore rivisitazione 

profonda nel 2009, ed anche fino ad oggi. 

Fin qui la trasparenza era una normativa sostanzialmente domestica; poi nel breve volgere degli anni 2010 

in avanti, con il recepimento di normative comunitarie, che hanno profondamente stravolto il quadro della 

trasparenza bancaria, abbiamo visto il nascere: 

- una direttiva sui servizi di pagamento (il d.lgs. 11/2010 che recepisce nell’ordinamento italiano la 

direttiva 2007/64/CE sui servizi di pagamento (c.d. PSD)); 

in una seconda ondata, sempre nel 2010,  

- la disciplina del credito consumatori (il d.lgs. 141/2010 che recepisce nel nostro ordinamento la direttiva 

2008/48/CE sul credito ai consumatori); 



 

2 
 

- la disciplina della "Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle 

relazioni tra intermediari e clienti" (integrazioni al provvedimento 29 luglio 2009, già sostituito in 

occasione del recepimento della direttiva sui servizi di pagamento (febbraio 2010) e di quella sul credito ai 

consumatori (febbraio 2011), introdotte dal d.lgs. 16 aprile 2012, n. 45, il quale dà attuazione alla direttiva 

2009/110/CE in materia di istituti di moneta elettronica); 

e quindi nel TUB si è avviata una scissione completata poi da ultimo nel 2016 con il recepimento della: 

- direttiva sul credito immobiliare ai consumatori (il d.lgs. 72/2016 in attuazione alla Direttiva 2014/17/UE 

(c.d. MCD); 

che ha prodotto nel TUB quattro sottosistemi di trasparenza, ciascuno autonomo dall'altro; l’articolo 115 

TUB (comma 3. Le disposizioni del presente capo, a meno che siano espressamente richiamate, non si applicano ai 

contratti di credito disciplinati dai capi I-bis e II e ai servizi di pagamento disciplinati dal capo II-bis) si premura di 

ricordare che la parte ancora generale del Titolo VI capo I si applica a questi quattro sotto regimi solo ove 

espressamente richiamato, perché ognuno di questi ha una sua autonomia e anche una fonte diversa; 

infatti in parte sono di derivazione domestica ma in larga parte (forse addirittura tre quarti) sono di 

derivazione comunitaria. 

Quindi oggi parlare di trasparenza significa: 

- trasparenza delle operazioni bancarie, 

- trasparenza del credito ai consumatori, 

- trasparenza dei servizi pagamento, 

- trasparenza del credito immobiliare ai consumatori, 

perché ciascuno di questi questo sotto regimi a delle sue proprie regole che sono fondamentalmente 

diverse. 

LA DEFINIZIONE DEGLI ACRONIMI: 

Che cosa sono il (TAEG) Tasso Annuo Effettivo Globale 

e l’(ISC) Indicatore Sintetico di Costo? 

Sono informazioni di costo cruciali alle quali prestare attenzione e che vanno riportate sul foglio 

informativo e sul documento di sintesi. 

Il TAEG si riferisce a: 

mutui, anticipazioni bancarie, aperture di credito e altri finanziamenti, compreso il credito al consumo; 

l’ISC alle: 

aperture di conto corrente. 
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Il TAEG e l’ISC individuano perciò indicativamente il costo complessivo del prodotto, espresso in 

termini percentuali, su base annua. 

Il D.M. Ministero del Tesoro 8 luglio 1992 (Disciplina del tasso annuo effettivo globale per la 

concessione del credito al consumo) all’art. 2, comma 1, definisce: 

TAEG = Tasso annuo effettivo globale

 

 

  

1. Il tasso annuo effèttivo globale (TAEG) è il tasso che rende uguale. su base 
annua, la somma del valore attuale di tutti gli importi che compongono il 
finanziamento erogato dal creditore alla somma del valore attuale di tutte le rate 
di rimborso. Il TAEG è calcolato mediante la formula riportata in allegato 1 al 
presente decreto e va indicato con due cifre decimali.
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GLI ANGOLI VISUALI DEL TAEG-ISC 

Secondo il Tempo 

 

Secondo il Soggetto 

 

Secondo l’Oggetto 

 
 

 

Normativa 
originaria

Normativa 
successiva

Consumatore

Non 
consumatore

Prodotti 
bancari 
soggetti

Prodotti 
bancari non 
soggetti
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Secondo la Violazione 

 

 

Secondo la Conseguenza 

 

 
 

 

  

Omessa o 
inesatta 
indicazione

Altre violazioni

Norme 
sanzionatorie 
applicabili

Norme 
sanzionatorie 
non applicabili
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Secondo il Tempo  

Decreto del Ministro del tesoro 8 luglio 1992 (Disciplina e criteri di definizione del tasso annuo 
effettivo globale per la concessione di credito al consumo) 

D.M. Tesoro 6 maggio 2000 (Recepimento direttiva 98/7/CE in materia di credito al consumo) 

Delibera CICR 4 marzo 2003 (Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari.) 

Circolare Banca d'Italia 25 luglio 2003 (Circolare n. 229 del 21 aprile 1999 - 9° Aggiornamento del 25 
luglio 2003) 
(Disposizioni attuative della Delibera CICR 4.3.2003) 
 
Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206 "Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della 
legge 29 luglio 2003, n. 229" pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 8 ottobre 2005 - 
Supplemento Ordinario n. 162 
 
Disposizioni di trasparenza della Banca d'Italia 29 luglio 2009 
 
Direttiva sui servizi di pagamento (il d.lgs. 11/2010 che recepisce nell’ordinamento italiano la 
direttiva 2007/64/CE sui servizi di pagamento (c.d. PSD)); 
 

Disciplina del credito consumatori (il d.lgs. 141/2010 che recepisce nel nostro ordinamento la 
direttiva 2008/48/CE sul credito ai consumatori); 

D.M. Ministero dell'Economia e delle Finanze 3 febbraio 2011 (Determinazioni in materia di 
credito ai consumatori) 

Disposizioni della Banca d'Italia 9 febbraio 2011 (Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari 
e finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti) 
 
Disciplina della "Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle 
relazioni tra intermediari e clienti" (introdotte dal d.lgs. 16 aprile 2012, n. 45, il quale dà 
attuazione alla direttiva 2009/110/CE in materia di istituti di moneta elettronica); 
 
Direttiva sul credito immobiliare ai consumatori (il d.lgs. 72/2016 in attuazione alla Direttiva 
2014/17/UE (c.d. MCD); 
 

 
 

Normativa 
originaria

Normativa 
successiva
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Secondo il Soggetto  

CONSUMATORE 

 

tali disposizioni hanno continuato a trovare applicazione fino al 9 febbraio 2011, in virtù di quanto sancito 
dalle istruzioni di trasparenza per le banche, emanate dalla Banca d’Italia il 29 luglio 2009 

art.1 (Definizioni e ambito di applicazione), comma 1 

Ai sensi del presente articoli si intende: 

b) per "consumatore", la persona fisica che accede al credito per scopi estranei all'attività imprenditoriale 
o professionale eventualmente svolta; 

definizione ripresa dal: 

Decreto Legislativo 6 settembre 2005, n. 206 
"Codice del consumo, a norma dell'articolo 7 della legge 29 luglio 2003, n. 229" 

 
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 235 del 8 ottobre 2005 - Supplemento Ordinario n. 162 

 
Art. 3. 

Definizioni 
1. Ai fini del presente codice si intende per: 
a) consumatore o utente: la persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale o 
professionale eventualmente svolta; 
 

art.2, comma 3, lett. d) 

prevedeva la inclusione delle spese per le assicurazioni o garanzie, imposte dal creditore, intese ad 
assicurargli il rimborso totale o parziale del credito in caso di morte, invalidità, infermità o disoccupazione 
del consumatore 
 
3. Nel calcolo del TAEG sono inclusi: 

Consumatore

Non 
consumatore

D.M. Ministero del Tesoro 8 luglio 1992 
(Disciplina del tasso annuo effettivo 
globale per la concessione del credito al 
consumo)
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art.2, comma 4, lett. e) 

escludeva le spese per assicurazioni o garanzie di titolo diverso 

4. Sono escluse dal calcolo del TAEG: 

 

art.2, comma 7 
 
7. Nella formula per il calcolo del TAEG: 

 
 
 

 

 a) il rimborso del capitale e il pagamento degli interessi;   
b) le spese di istruttoria e apertura della pratica di credito; 
c) le spese di riscossione dei rimborsi e di incasso delle 
rate. se stabilite dal creditore;                                                                
d) le spese per le assicurazioni o garanzie, imposte dal 
creditore. intese ad assicurargli il rimborso totale o 
parziale del credito in casco di morte, invalidità, infermità 
o disoccupazione del consumatore;                                                         
e) il costo dell'attività di mediazione svolta da un terzo, se 
necessaria per I'ottenimento del credito;                                          
f) le altre spese contemplate dal contratto, fatto salvo 
quanto previsto dal comma seguente

a) le somme che il consumatore deve pagare per 
I'inadempimento di un qualsiasi obbligo contrattuale. 
inclusi gli interessi di rnora;                                                                       
b) le spese, diverse dal prezzo di acquisto, a carico del 
consuntatore indipendentemente dal fatto che si tratti di 
un acquisto in contanti o a credito                                                         
c) le spese di trasferimento fondi e di tenuta di un conto 
destinato a ricevere gli importi dovuti dal consumatore, 
purché questi disponga di una ragionevole libertà di scelta 
e le spese non siano anormalmente elevate;
d) le quote di iscrizione ad enti collettivi, derivanti da 
accordi distinti dal contratto di credito. anche se incidenti 
sulle condizioni di esso:
e) le spese per le assicurazioni o garanzie diverse da quelle 
di cui alla lettera d) del comma precedente.

Testo originario                                                                                      
a) gli intervalli di tempo devono essere espressi in anni 
o in frazioni di anno civile;
b) tutti i passaggi matematici devono essere eseguiti 
con una precisione di almeno otto cifre decimali, 
fermo restando quanto previsto dal precedente
comma 1.                                                                                                           

a) gli intervalli di tempo devono essere espressi in anni o 
fiazioni di anno. Un anno è composto di 365 giorni, 365,25 
giorni o (per gli anni bisestili) 366 giorni,52 settimane o 12 
mesi identici, ciascuno dei quali è costituito da 30,41666 
giorni. L'indicazione del TAEG deve essere accompagnata 
da quella del parametro temporale specificamente 
utilizzato (1).                                                                                                                                 
b) tutti i passaggi matematici devono essere eseguiti con 
una precisione di almeno otto cifre decimali, fermo 
restando quanto previsto dal precedente
comma1.                                                                                                                 
(1) lettera così sostituita dall'art. 1 del D.M. Tesoro del 6 
maggio 2000, pubblicato sulla Gazz. Uff. del 29 maggio 
2000 n. 123.
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Art. 124 TUB 
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Art. 125 bis TUB 

 

Analisi comparata del T.U.B. prelavata dal sito dell’ I.R.C.R.I – Istituto di Ricerca Centrale della Repubblica Italiana: 

http://www.ircri.it/wp-content/uploads/2016/11/A082_TUB-2016_5%C2%B0-aggiornamento-del-file-
A013_24.10.2016.pdf 
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Il D.lgs. 13 agosto 2010, n. 141 (in SO n.212, relativo alla G.U. 04/09/2010, n.207) ha disposto (con l'art.1, 
comma 1) l'introduzione dell'art. 125-bis: 

 

Disposizioni di trasparenza della Banca d'Italia 29 luglio 2009 
 

 
 
Documento: "Domande frequenti sul provvedimento 29.07.2009" pubblicato il 27.07.2010 
 

 
 

 
 

D.M. Ministero dell'Economia e delle Finanze 3 febbraio 2011 (Determinazioni in materia di 
credito ai consumatori) 

Nel TAEG sono inclusi i costi, di cui il finanziatore è a conoscenza, relativi a servizi accessori connessi con il 
contratto di credito e obbligatori per ottenere il credito o per ottenerlo alle condizioni offerte. 

Disposizioni della Banca d'Italia 9 febbraio 2011 (Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari 
e finanziari. Correttezza delle relazioni tra intermediari e clienti) 

a) Modalità di calcolo dell’ISC: Le Disposizioni (sez. II, par. 8) prevedono che per “le aperture di credito…l’ISC 
è denominato ‘Tasso Annuo Effettivo Globale’ (TAEG) ed è calcolato come il TAEG previsto dalla disciplina in 
materia di credito al consumo”. Poco oltre, viene specificato che per le aperture di credito in conto corrente 
offerte a clienti al dettaglio l’ISC è calcolato secondo le modalità previste dall’Allegato 5B alle Disposizioni. 
Si conferma che le modalità di calcolo indicate dall’Allegato 5B si riferiscono esclusivamente alle aperture 
di credito in conto corrente.

è s tato chies to di  chiari re se l ’impos ta  
sosti tutiva  di  cui  a l l ’art. 17 del  d.P.R. n. 
601/1973 debba es sere inclusa  o meno nel  
ca lcolo del  TAEG?

Si conferma l’orientamento secondo cui, non 
figurando espressamente tra gli elementi esclusi dal 
TAEG, l’imposta sostitutiva va inclusa nel calcolo 
ogni qual volta il f inanziatore eserciti la facoltà di 
rivalsa nei confronti del cliente, in quanto in questi 
casi essa può considerarsi rientrante fra le “altre 
spese contemplate dal contratto”, da includere nel 
TAEG ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera f) del D.M. 
8 luglio 1992. 

Art. 125 bis

6. Sono nulle le clausole del contratto relative a costi  a carico del consumatore che, contrariamente a quanto 
previsto ai sensi dell 'articolo 121, comma 1, lettera e), non sono stati  inclusi o sono stati  inclusi in modo non 
corretto nel TAEG pubblicizzato nella documentazione predisposta secondo quanto previsto dall 'articolo 124. La 
null ita' della clausola non comporta la null ita' del contratto.
 7. Nei casi di  assenza o di null ita' delle relative clausole contrattuali: a) i l  TAEG equivale al tasso nominale 
minimo dei buoni del tesoro annuali o di altri  titoli similari  eventualmente indicati dal Ministro dell 'economia 
e delle finanze, emessi nei dodici mesi precedenti la conclusione del contratto. Nessuna altra somma e' dovuta 
dal consumatore a titolo di tassi  di  interesse, commissioni o altre spese; b) la durata del credito e' di  trentasei 
mesi.
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NON CONSUMATORE 

I contratti stipulati ai non consumatori anteriormente alla data del 1° ottobre 2003, non rientrano 
tra i contratti di credito al consumo ai sensi degli artt. 40- 43 D.Lgs 206/2005 (codice del consumo) 
e 121 e ss. TUB. 
Di conseguenza, la mancata indicazione del TAEG nei suddetti contratti è censurabile solo ai sensi 
dell’art. 9 delibera CICR 4 marzo 2003 e del successivo D.Lgs 72/2016 (Attuazione della direttiva 
2014/17/UE, in merito ai contratti di credito ai consumatori relativi a beni immobili residenziali nonché 
modifiche e integrazioni del titolo VI-bis del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385), con riferimento 
ai contratti stipulati posteriormente a tale data. 

 

Delibera CICR 4 marzo 2003 (Disciplina della trasparenza delle condizioni contrattuali delle 
operazioni e dei servizi bancari e finanziari.) 
 
art.9 (Informazione contrattuale) 
 

 
Circolare Banca d'Italia 25 luglio 2003 (Circolare n. 229 del 21 aprile 1999 - 9° Aggiornamento del 25 
luglio 2003) 
(Disposizioni attuative della Delibera CICR 4.3.2003) 
 
TITOLO X - Capitolo 1  
                                         9. Indicatore sintetico di costo 
 

 

1. Al  contratto è unito un documento di sintesi 
del le principa l i  condizioni  contrattua l i , 
redatto secondo i  cri teri  indicati  da l la  Banca 
d'lta l ia .

2. La  Banca d'l ta l ia  individua  le operazioni  e i  
servi zi  per i  qual i , in ragione del le 
caratteri s tiche tecniche, gl i  intermediari  sono 
obbl igati  a  rendere noto un "Indicatore 
Sintetico di Costo" (ISC) comprensivo degl i  
interess i  e  degl i  oneri  che concorrono a  
determinare i l  costo effettivo del l 'operazione 
per i l  cl iente, s econd0 la  formula  s tabi l i ta  
dal la  Banca d'l tal ia  medes ima.

Il contratto e il "documento di sintesi" di cui al par. 8 
della presente sezione riportano un "indicatore 
sintetico di costo" (ISC), calcolato conformemente 
alla disciplina sul tasso annuo effettivo globale 
(TAEG), ai sensi dell’art. 122 del T.U. e delle relative 
disposizioni di attuazione, quando hanno a oggetto le 
seguenti categorie di operazioni indicate 
nell’allegato alla delibera del CICR del 4 marzo 2003:                                                                                                                   
— mutui; — anticipazioni bancarie; — altri 
finanziamenti (2).                                                                                  
Alle operazioni di credito al consumo si applicano le 
disposizioni sul TAEG previste ai sensi del Capo II del 
Titolo VI del T.U.                                                                                                  
(2) Nella categoria "altri finanziamenti" rientrano, ad 
esempio, i prestiti personali e i prestiti finalizzati.
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Provvedimento Banca d’Italia del 29 luglio 2009, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 217 del 18 
settembre 2009 ed entrato in vigore il 3 ottobre 2009 (con obbligo di adeguamento da parte degli 
intermediari scaduto il 31 dicembre 2009) 
 

 

Provvedimento 15 febbraio 2010, le disposizioni del 29 luglio 2009 sono state nuovamente 
sostituite ed integrate con la disciplina di attuazione del d. lgs. 27 gennaio 2010, n. 11, con il quale 
è stata recepita nel nostro ordinamento la Direttiva 2007/64/CE sui servizi di pagamento nel 
mercato interno. 

T.U.B. Art. 117 

 

 

e) l’“indicatore sintetico di costo” (ISC): si tratta di un indicatore che deve essere riportato nel foglio 
informativo e nel documento di sintesi delle sole operazioni di mutuo, anticipazione bancaria e altri 
finanziamenti, nonché delle aperture di credito offerte a clienti al dettaglio e dei conti correnti 
destinati ai consumatori. Esso rappresenta un valore medio, espresso in termini percentuali, che 
esprime l’ammontare complessivo dei costi che potrebbe sostenere il cliente. Per i contratti di 
finanziamento esso coincide con il TAEG e ne prende il nome, mentre per quanto riguarda i contratti 
di conto corrente offerti ai consumatori, le Disposizioni di Vigilanza prevedono che esso sia calcolato 
secondo particolari modalità, stabilite sempre da Banca d’Italia (Allegato 5 alle Disposizioni), ...

AGGIORNAMENTO (Testo in vigore dal: 2-1-2011): 

Il D.Lgs. 14 dicembre 2010, n. 218, nel modificare il D.Lgs. 13 
agosto 2010, n. 141, (con l'art. 3, comma 1) che: 

"1. All'articolo 4, comma 2, capoverso articolo 117, i commi 5, 6 
e 7 sono rinumerati, rispettivamente, come commi 6, 7 e 8. 
Conseguentemente, al comma 6, rinumerato come comma 7, le 
parole: "nullità indicate nel comma 5" sono sostituite dalle 
seguenti: "nullità indicate nel comma 6"; il comma 5 e' 
soppresso". Ha inoltre disposto (con l'art. 16, comma 8) che "Le 
disposizioni modificate, introdotte o sostituite dal presente 
decreto si applicano a decorrere dalla data di entrata in vigore 
dei corrispondenti articoli del decreto legislativo 13 agosto 
2010, n. 141. I termini di conclusione dei procedimenti 
amministrativi, stabiliti da norme di legge o di regolamento, 
pendenti alla data del 19 settembre 2010, sono prorogati fino a 
120 giorni successivi alla data di entrata in vigore del presente 
decreto". 
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Secondo l’Oggetto  

Definizione di credito al consumo 

 

 

Prodotti 
bancari 
soggetti

Prodotti 
bancari non 
soggetti
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Articolo 1, comma 1, 
d) per "credito al consumo", la concessione al 
consumatore. da parte del creditore, di credito 
sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito 
o di analoga facilitazione finanziaria;  

 

tali disposizioni hanno continuato a trovare applicazione fino al 9 febbraio 2011, in virtù di quanto sancito 
dalle istruzioni di trasparenza per le banche, emanate dalla Banca d’Italia il 29 luglio 2009 

art.1 (Definizioni e ambito di applicazione), comma 1 

Ai sensi del presente articoli si intende: 

d) per "credito al consumo", la concessione al consumatore. da parte del creditore, di credito sotto forma 
di dilazione di pagamento, di prestito o di analoga facilitazione finanziaria; 

Le disposizioni di “Trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e finanziari. Correttezza delle 
relazioni tra intermediari e clienti” della Banca d’Italia del 29 luglio 2009, nella versione precedente le 
recenti modifiche del 15 luglio 2015, alla sez. II par. 8, stabiliscono: “Il foglio informativo e il documento di 
sintesi riportano un "Indicatore Sintetico di Costo" (ISC) quando riguardano le seguenti categorie di 
operazioni indicate nell'allegato alla delibera del CICR del 4 marzo 2003”: 

1) conti correnti destinati ai consumatori; 

2) mutui; 

3) anticipazioni bancarie; 

4) altri finanziamenti; 

5) aperture di credito in conto corrente offerte a clienti al dettaglio 

LA NUOVA NORMATIVA SUL CREDITO AL CONSUMO 

La direttiva europea 2008/48 del 23 aprile 2008 ha riformato la normativa europea sul credito al consumo, 
recando significative innovazioni in materia. La nuova regolamentazione, recepita in Italia attraverso il 
decreto legislativo n. 141 del 13 agosto 2010, aumenta la tutela per i consumatori e promuove la 
formazione di un mercato più efficiente in un’ottica di integrazione a livello europeo. 

Lit. 300.000 Lit. 60.000.000
154,94€     30.987,41€     

Limiti credito al consumo

D.M. Ministero del Tesoro 8 luglio 1992 
(Disciplina del tasso annuo effettivo 
globale per la concessione del credito al 
consumo)
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Testo in vigore dal: 4-6-2016 

Art. 120-quinquies 

1. Nel presente capo, l'espressione: 

a) «Codice del consumo» indica il decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206; 

b) «consumatore» indica una persona fisica che agisce per scopi estranei all'attività imprenditoriale, 
commerciale, artigianale o professionale eventualmente svolta; 

c) «contratto di credito» indica un contratto di credito con cui un finanziatore concede o si impegna a 
concedere a un consumatore un credito sotto forma di dilazione di pagamento, di prestito o di altra 
facilitazione finanziaria, quando il credito è' garantito da un'ipoteca sul diritto di proprietà o su altro 
diritto reale avente a oggetto beni immobili residenziali o è finalizzato all'acquisto o alla conservazione 
del diritto di proprietà su un terreno o su un immobile edificato o progettato; 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Nuovi limiti credito al consumo

200,00€     75.000,00€     
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA: TEMPO - SOGGETTO - OGGETTO 

 

 
 
 

 

 

TEMPO

2003

2010

L
e
a
s
i
n
g

1992

OGGETTO

Mutui
Operazioni di 

Credito al 
Consumo

TAEG                        
Mutui - Anticipazioni 
Bancarie - Aperture 

di Credito - Altri 
finanziamenti            

ISC                            
Conti Correnti

 Non 
Consumatore

 Non 
Consumatore

SOGGETTO

Consumatore

Rilevante
Non 

Rilevante
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Secondo la Violazione  

A- omessa indicazione dell’ISC o TAEG; 
B- scorretta indicazione dell’ISC o TAEG; 
C- accertamento dell’illegittimità del comportamento dell’intermediario per non avere incluso nel 

calcolo del TAEG il costo di polizze assicurative; 
D- violazione del dovere generale di comportarsi secondo buona fede al quale le parti devono 

attenersi nello svolgimento delle trattative e nella formazione del contratto (art. 1337, c.c.); 
E- accertamento della non inclusione nel TAEG dei servizi accessori facoltativi, che non esonera 

l’intermediario dal riportare in contratto tutte le relative spese in maniera chiara e distinta, affinché 
il cliente sia posto in grado di avere l’immediata percezione del costo complessivo del 
finanziamento e prestare al riguardo un consenso consapevole. 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Omessa o 
inesatta 
indicazione

Altre 
violazioni
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Secondo la Conseguenza  

 

A- l’applicazione di quanto previsto ai commi 6 e 7 dell’art. 125-bis t.u.b.: la clausola contrattuale 

relativa alla determinazione del TAEG è nulla e deve essere sostituita ai sensi di quanto disposto 

dalla citata norma di legge. 

B- l’applicazione del disposto di cui all’art. 125-bis TUB con la conseguenza che, accertata la nullità 

delle clausole del contratto non indicative di tutti i costi a carico del consumatore, la banca deve 

provvedere al ricalcolo degli interessi dovuti dalla cliente. 

C- non appare applicabile l’art. 117, comma 7, del T.U.B., che disciplina i casi di difformità delle 

condizioni economiche previste in contratto rispetto a quelle pubblicizzate, atteso che il riferito 

comma prevede, in particolare, la “sanzione” del tasso sostitutivo nel caso in cui la difformità 

riguardi il tasso di interesse (inteso quale TAN). Il TAEG, o l’ISC, è invece un indicatore di costo che 

sintetizza, a fini di trasparenza e confrontabilità delle offerte, il costo del finanziamento, e che, in 

quanto tale, non può essere considerato quale “condizione contrattuale”. 

D- non appare applicabile al mutuo ipotecario l’art. 125bis comma 7 del TUB, che implica la 

riduzione del tasso di interesse entro i limiti dei parametri indicati dalla stessa norma, 

perché è contenuta nella disciplina del credito al consumo. L’illegittimo comportamento 

imputabile all’intermediario potrebbe tutt’al più comportare l’accoglimento di una 

specifica domanda di risarcimento del danno per violazione delle regole di correttezza. 

E- la mancata indicazione dell’ISC, che si verifica anche nell’ipotesi in cui vengano indicate solamente 

le singole componenti di costo, determina la nullità del contratto sia per violazione del precetto di 

cui all’art. 117 TUB (in tal senso Tribunale di Napoli sent. 779 del 25/05/2015 e Tribunale di Cagliari 

n. cronol. 5295/2016) sia per violazione di norme imperativa ex art. 1418 c. 1 c.c. 

F- L’omessa indicazione nel contratto di finanziamento dell’ISC (che equivale al TAEG) costituisce 

grave vizio genetico, comportante la nullità del contratto stesso; la scorretta indicazione dell’ISC 

comporta invece la nullità della sola clausola afferente gli interessi. 

 

 

 

Norme 
sanzionatorie 
applicabili

Norme 
sanzionatorie 
non applicabili
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA: TEMPO - VIOLAZIONE - CONSEGUENZA 

 

 
 

 

 

 

 

TEMPO VIOLAZIONE CONSEGUENZA VIOLAZIONE CONSEGUENZA

Nullità 
clausole del 

contratto 
relative a 
costi non 
inclusi o 

inclusi in modo 
non corretto

Nessuna 
Conseguenza

1992

2003

Applicazione 
comma 6 

dell'art. 125bis 
TUB (*1)

2010

Omessa 
Indicazione 
(assenza di 
clausola 

contrattuale)

Applicazione 
comma 5 lett. a) 

dell'art. 124 
TUB (*2)

Applicazione 
comma 7 lett. a) 
dell'art. 125bis 

TUB (*3)

Rile vante Non Rilevante
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RAPPRESENTAZIONE GRAFICA: TEMPO - VIOLAZIONE - CONSEGUENZA 

 

 

TEMPO VIOLAZIONE CONSEGUENZA VIOLAZIONE CONSEGUENZA

Risarcimento 
del danno per 

violazione 
delle regole di 

correttezza

1992

2003

2010

Applicazione 
comma 5 lett. a) 

dell'art. 124 
TUB (*2) violazione del 

dovere generale di 
comportarsi 

secondo buona 
fede (art. 1337 

c.c.) -         scorretta 
condotta 

dell’intermediario 
sotto il profilo 

della trasparenza 
e della 

correttezza 
precontrattuale

Applicazione 
comma 7 lett. a) 
dell'art. 125bis 

TUB (*3)

Scorretta 
Indicazione 
(nullità di 
clausola 

contrattuale)

(*1) (*2) (*3)

Art. 125bis TUB - 6. Sono nulle le 
clausole del contratto 
relative a costi a carico del 
consumatore che, 
contrariamente a quanto previsto 
ai sensi dell’articolo 121, comma 1, 
lettera e), non sono stati  
inclusi o sono stati  inclusi in 
modo non corretto nel TAEG 
pubblicizzato nella 
documentazione predisposta 
secondo quanto previsto 
dall’articolo 124. La nullità 
della clausola non comporta 
la nullità del contratto.

Art.124 TUB - 5. Nei casi di 
assenza o nullità delle 
clausole contrattuali, 
queste ultime sono sostituite di 
diritto secondo i seguenti 
criteri:a) il TAEG equivale al 
tasso nominale minimo dei buoni 
del tesoro annuali o di altri 
titoli similari eventualmente 
indicati dal Ministro del tesoro, 
emessi nei dodici mesi precedenti 
la conclusione del contratto;

Art. 125bis TUB - 7. Nei casi di 
assenza o di nullità delle 
relative clausole 
contrattuali: a) il TAEG 
equivale al tasso nominale minimo 
dei buoni del tesoro annuali o di 
altri titoli similari eventualmente 
indicati dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, 
emessi nei dodici mesi precedenti 
la conclusione del contratto. 
Nessuna altra somma è dovuta dal 
consumatore a titolo di tassi di 
interesse, commissioni o altre 
spese;
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L’INCLUSIONE O ESCLUSIONE DI TALUNE SPESE 

ASSICURAZIONE 

L’ABF ritiene che, nonostante diversa indicazione in contratto, la sottoscrizione di una polizza 

possa essere ritenuta obbligatoria quando ricorrano da alcuni “indici sintomatici”, che possono 

così individuarsi (Collegio di Roma, dec. 2827/17; 2660/15; 5921/16): 

a) si tratta di polizza collettiva stipulata dall’intermediario con la compagnia assicuratrice ed a 

copertura del rischio morte, invalidità, perdita di impiego (tutti eventi che renderebbero difficile o 

impossibile la restituzione delle rate); 

b) la stipulazione della polizza è contestuale alla stipulazione del finanziamento; 

c) la durata della copertura assicurativa coincide con la durata del finanziamento; 

d) il beneficiario della copertura assicurativa è l’intermediario. 

e) che il premio sia finanziato dall’intermediario; 

f) che si tratti di polizza CPI – Credit Protection Insurance – volta a garantire il rimborso del 

credito. 

La questione va ora risolta muovendo dalle decisioni nn.10621/17, 10617/17 e 10620/17 del 

12.09.2017 del Collegio di Coordinamento, nelle quali si è enunciato il seguente principio di 

diritto: 

Premesso che..., è consentito al ricorrente assolvere l’onere della prova attraverso presunzioni 

gravi precise e concordanti desumibili dal concorso delle seguenti circostanze: 

• a) che la polizza abbia funzione di copertura del credito; 

• b) che vi sia connessione genetica e funzionale tra finanziamento e assicurazione, nel senso che 

i due contratti siano stati stipulati contestualmente e abbiano pari durata; 

• c) che l’indennizzo sia stato parametrato al debito residuo. 

Per contrastare il valore probatorio di tali presunzioni, ancor più rilevanti quando contraente e 

beneficiario sia stato lo stesso intermediario e a questo sia stata attribuita una significativa 

remunerazione per il collocamento della polizza, la resistente è tenuta a fornire elementi di prova 

di segno contrario attinenti alla fase di formazione del contratto, in particolare documentando, in 

via alternativa: 
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• d) di aver proposto al ricorrente una comparazione dei costi (e del TAEG) da cui risulti l’offerta 

delle stesse condizioni di finanziamento con o senza polizza; 

• e) ovvero di avere offerto condizioni simili, senza la stipula della polizza, ad altri soggetti con il 

medesimo merito creditizio; 

• f) ovvero che sia stato concesso al ricorrente il diritto di recesso dalla polizza, senza costi e senza 

riflessi sul costo del credito, per tutto il corso del finanziamento”. 

IMPOSTA SOSTITUTIVA 

Estratto da: “Domande frequenti sul provvedimento 29.07.2009” 

“3.3 Calcolo del TAEG 

 Le Disposizioni (sez. II, par. 8) impongono di indicare nei fogli informativi e nei documenti di sintesi dei 

contratti di finanziamento il Tasso Annuo Effettivo Globale (TAEG), calcolato secondo quanto previsto dalla 

disciplina in materia di credito al consumo. Nel foglio informativo “standardizzato” relativo al mutuo 

ipotecario per i consumatori, in apertura della sezione dedicata alle principali condizioni economiche, si 

precisa che “Oltre al TAEG vanno considerati altri costi, quali le spese e le imposte per la stipula del 

contratto e l’iscrizione dell’ipoteca, nonché le spese di assicurazione dell’immobile ipotecato”. 

In relazione a queste previsioni, è stato chiesto di chiarire se l’imposta sostitutiva di cui all’art. 17 del d.P.R. 

n. 601/1973 debba essere inclusa o meno nel calcolo del TAEG. 

“Si conferma l’orientamento secondo cui, non figurando espressamente tra gli elementi esclusi dal TAEG, 

l’imposta sostitutiva va inclusa nel calcolo ogni qual volta il finanziatore eserciti la facoltà di rivalsa nei 

confronti del cliente, in quanto in questi casi essa può considerarsi rientrante fra le “altre spese contemplate 

dal contratto”, da includere nel TAEG ai sensi dell’art. 2, comma 3, lettera f) del D.M. 8 luglio 1992. Anche 

quando non ricorrano questi presupposti, l’esistenza degli oneri di imposta va comunque richiamata al 

consumatore affinché questi sia in grado di valutare il complesso dei costi derivanti dalla stipula del 

contratto: a questa finalità rispondono, nel foglio informativo standardizzato, sia l’avvertenza posta in 

apertura della sezione dedicata alle principali condizioni economiche sia l’apposita voce contenuta nella 

sezione “Altre spese da sostenere”. 

Si fa presente, in ogni caso, che tutte le imposte sono destinate a breve a confluire nel calcolo del TAEG, in 

attuazione delle espresse previsioni in tal senso contenute nella direttiva 2008/48/CE relativa ai contratti di 

credito ai consumatori.   
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SCOSTAMENTI MARGINALI DELL’ISC/TAEG 

Per la più recente giurisprudenza della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, la normativa di trasparenza 

deve essere fatta oggetto di un’interpretazione sostanzialistica, dovendosi in altri termini escludere la 

rilevanza di eventuali non corrette rappresentazioni dell’ISC/TAEG, che si risolvano in scostamenti del 

tutto marginali (in questo senso, Corte di Giustizia UE, Sez. Terza, 9 novembre 2016, in causa C-42/15). 
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QUESITI 
TRIBUNALE ORDINARIO DI TORINO 
PRIMA SEZIONE CIVILE 

«omissis - segnatamente il contratto di mutuo del 29.12.09 - omissis, dica il CTU, 

utilizzando le istruzioni fornite e la formula stabilita dalla Banca d’Italia, se l’Indicatore Sintetico 

di Costo indicato nel contratto, pari al 5,030 % (pag. 11 del contratto) sia corrispondente a quello 

effettivamente applicato dalla banca resistente. Nel caso in cui l’ISC concretamente applicato al 

contratto risulti maggiore di quello indicato applichi all’intero finanziamento i tassi nominali di 

cui all’art.117, 7°c., TUB, vigente all’epoca del contratto, ricalcolando, di conseguenza, il debito 

del mutuatario per capitale ed interessi ed individuando gli importi versati in eccedenza dai 

ricorrenti. Effettui, inoltre, in via alternativa, il ricalcolo del mutuo applicando l’ISC indicato in 

contratto pari al 5,030%». 

«omissis – in relazione al mutuo del 17/01/2007 - omissis, verifichi inoltre se l’Isc/Taeg 

indicato nel contratto al 6,00% corrisponda a quello effettivamente applicato;  

in caso di difformità, effettui il ricalcolo di quanto dovuto, elaborando due piani di ammortamento, 

con riferimento ai criteri di cui all’art. 117 c. 7 lett. A) e B);  

calcoli quindi la differenza tra l’ammontare dovuto in base a tali piani e quanto pagato per le 

rate corrisposte, con rideterminazione delle rate future». 

Sembrerebbe che il Tribunale di Torino sposi la tesi, almeno a livello di Quesito, di una Sentenza 
del Tribunale di Chieti* (n. 230 del 23/04/2015) che aveva ritenuto che l’indicazione nel contratto 
di un ISC inferiore rispetto al TAEG costituisse una violazione di quanto disposto dall’art. 117, 
comma 6 TUB, ai sensi del quale sono da ritenersi nulle quelle clausole che prevedono per i clienti 
condizioni economiche più sfavorevoli di quelle pubblicizzate.  

In altri termini, se l’ISC indicato nel contratto si discosta dal TAEG, ciò comporta che l’istituto di 
credito stia applicando al cliente un tasso di interesse “effettivo” più alto di quello riportato nel 
contratto, con ciò determinando la nullità della clausola relativa agli interessi e, 
conseguentemente, la necessità di applicare – in sostituzione del tasso dichiarato nullo – il tasso 
nominale dei buoni ordinari del tesoro ai sensi dell’art. 117, comma 7 TUB. 

 

*(recentemente  ordinanza 21/02/2018 Tribunale di Chieti - Giudice dott. Nicola Valletta Proc. 
727/2016 R.G.A.C.C.) 

“In caso di mancata allegazione dell’ISC e/o di sensibile inesattezza di quello indicato (non tenendo 
cioè conto di scostamenti contenuti nell’ambito di qualche centesimo di punto percentuale) e/o di 
mancata allegazione del 
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documento di sintesi, proceda ex art. 117 u.c. tub alla sostituzione del tasso contrattuale con il 
tasso minimo di cui all’art. 117 – 7° comma tub.” 

TRIBUNALE DI CUNEO 

«In relazione ai rapporti di finanziamento, letti gli atti e la documentazione prodotta in 

giudizio, reperiti tutti i documenti ritenuti utili allo svolgimento dell’incarico, ridetermini il C.T.U. il 

saldo del contratto di mutuo per cui è causa ed in particolare: 

- omissis - 

2) verifichi se il tasso annuo pattuito contrattualmente sia pari al tasso effettivo determinato 

dall’ammortamento; 

3) verifichi se il tasso effettivo determinato dall’ammortamento sia certo e determinato ex 

art. 1284 codice civile e, in caso esso non sia sufficientemente determinato, calcolando su detto 

mutuo, fin dall’origine, gli interessi passivi al tasso legale ed in regime di capitalizzazione 

semplice». 

Tribunale di Milano, 26 ottobre 2017, n. 10832 - G.U. Tombesi 

Il Tribunale di Milano ha invece adottato una soluzione opposta: 

“Qualora il legislatore avesse voluto sanzionare con la nullità la difformità tra ISC e TAEG 
nell’ambito di operazioni diverse dal credito al consumo, allora lo avrebbe espressamente previsto 
con una norma dal tenore analogo a quella di cui all’art. 125-bis, comma 6 TUB. Una simile 
previsione, tuttavia, non si rinviene nell’ambito dell’art. 117 TUB e, pertanto, se ne deve dedurre 
che, a norma di detto ultimo articolo, l’erronea indicazione dell’ISC non determini nessuna 
incertezza sul contenuto effettivo del contratto stipulato e del tasso di interesse effettivamente 
pattuito.” 

Secondo il Tribunale di Milano, quindi, la violazione dell’obbligo pubblicitario perpetrata dalla 
Banca mediante l’erronea quantificazione dell’ISC non è suscettibile di determinare alcuna 
invalidità del contratto di mutuo (né tantomeno della sola clausola relativa agli interessi), ma può 
configurarsi unicamente come illecito e, in quanto tale, essere fonte di responsabilità contrattuale 
della Banca. 

ABF Collegio di Napoli Decisione N. 14123 del 08 novembre 2017 

in merito alle conseguenze derivanti dalla mancata coincidenza del TAEG contrattuale e quello 
effettivo: 

- laddove il rapporto di mutuo in contestazione è un mutuo fondiario avente durata superiore ai 
5 anni, 

- tipologia di contratto che esula da quelli di credito ai consumatori, 
- non sembra corretta la prospettazione del ricorrente relativa alla rilevanza del TAEG, il quale, 

come noto, è un indicatore sintetico del costo complessivo del finanziamento, che mette in 
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grado il cliente di conoscere il costo totale effettivo del credito prima di accedervi, ma la cui 
indicazione non determina, di per sé, una maggiore onerosità del finanziamento. 

- L’eventuale indicazione nel contratto o nel Documento di Sintesi di un TAEG minore rispetto a 
quello effettivo potrebbe invero rilevare solo sotto il profilo risarcitorio se ci fosse una 
specifica domanda e allegazione dei danni da parte dei ricorrenti, che però non sembra 
rinvenirsi nel caso di specie. 

- D’altra parte, la locuzione di “tassi, prezzi e condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli 
pubblicizzati” prevista dall’art. 117 TUB comma 6 non sembra ricomprendere gli indicatori 
sintetici di costo ma solo propriamente i tassi (ad esempio il TAN) o prezzi (ad.es. spese di 
istruttoria); diversamente opinando il legislatore non avrebbe avuto bisogno di introdurre nel 
TUB una disciplina specifica sul TAEG e sulle conseguenze giuridiche della sua violazione 
(art.125 bis commi 6 e 7). 

 

La più recente giurisprudenza di merito 
 

Sentenza | Tribunale di Bologna, Giudice Anna Maria Drudi | 08.02.2018 | n.20123 
DIVERGENZA ISC/TAEG: non un requisito tassativo e indefettibile del regolamento negoziale 
Ordinanza | Tribunale di Napoli Nord, Giudice Giovanni Di Giorgio | 12.03.2018 | 
MUTUI: la difformità dell’indicatore sintetico di costo (ISC) non comporta alcuna nullità ex art. 
117 TULB 
Sentenza | Tribunale di Roma, Giudice Giuseppe Russo | 03.01.2018 | n.121 
OMESSA INDICAZIONE ISC: non dà luogo a nullità ex 117 TUB ove analiticamente dettagliati i 
costi del finanziamento 
Sentenza | Tribunale Roma, Giudice Paolo Catallozzi | 22.09.2017 | n.17740 
MUTUO: la mancata indicazione dell’ISC non dà luogo a nullità contrattuale 
Sentenza | Tribunale Napoli, Giudice Ettore Pastore Alinante | 09.01.2018 | n.183 
ISC MUTUO DIVERGENTE: è irrilevante in quanto ha natura solo informativa 
Sentenza | Tribunale di Mantova, Dott.ssa Laura Fioroni | 02.05.2017 | n.472 
ISC MUTUO: l’eventuale omissione non comporta la nullità del negozio giuridico 
Sentenza | Tribunale di Cagliari, Dott. Andrea Bernardino | 04.10.2016 | n.2724 
MUTUO – ISC: ha funzione meramente informativa e non è assoggettabile alla disciplina ex art. 
117, comma sesto, T.U.B. 
Trib. Salerno 31.1.2017 e 5.6.2017  
ISC (indicatore sintetico di costo) non è un tasso propriamente inteso, quanto 
piuttosto un indicatore sintetico del costo complessivo del finanziamento, avente lo 
scopo di consentire al cliente di conoscere l'effettivo costo totale del credito, prima di 
accedervi 
Trib. Mantova 2.5.2017 
ISC informativa precontrattuale 
Trib. Bergamo 25.7.2017 e 9.9.2017; Trib. Bologna 29.9.2017 
ISC regola di comportamento, no di validità, avente valenza informativa 
(ABF 4593/2016; ABF 3492/2017; Trib. Roma 19.4.2017; Trib. Bari 7.6.2017 
la sua eventuale erronea indicazione non comporta, di per sé, una maggiore onerosità 
del finanziamento, quanto piuttosto un’erronea rappresentazione del suo costo 
complessivo, senza che risultino inficiate le pattuizioni relative ai tassi di interesse, se 
correttamente esplicitate in contratto 
Trib. Roma 19.4.2017; Trib. Roma 5.4.2017 e 8.5.2017; Trib. Cagliari 4.10.2016 
riferimento all'art. 117 TUB non appropriato, andrebbe comunque dimostrato che 
l'ISC contrattuale è più sfavorevole di quello pubblicizzato 
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Trib. Mantova 2.5.2017 
il riferimento all'art. 117, comma 6, TUB è alle condizioni pubblicizzate, non a quelle 
pattuite 
Trib. Busto Arsizio 19.7.2017 
non pertinente il richiamo all' art. 117 TUB 
Trib. Bologna 29.9.2017; Trib. Oristano 18.7.2017; Trib. Sulmona 30.10.2017: 
ISC mutui: non applicabile l'art. 117 tub 
Trib. Modena 26.9.2017 
Trib. Roma 5.4.2017; conf. Trib. Roma 19.4.2017 e Trib. Sulmona 30.10.2017 
comunque una variazione minimale ISC pattuito/ISC ricalcolato non determinerebbe 
alcuna violazione delle regole di trasparenza 
Trib. Cagliari 4.10.2016; Trib. Monza 17.8.2017 e Trib. Sulmona 30.10.2017 
criticità inerenti all’ISC non sono causa di nullità ex art. 117 T.U.B. se esplicitati in 
contratto tutti i tassi, i costi dell’operazione e i criteri di indicizzazione 
Trib. Milano 28.7.2017; Trib. Bari 7.6.2017 
 

Una tesi innovativa 

Ordinanza Tribunale di Padova – Giudice Dott. Maria Antonia Maiolino del 
9/01/2018 

Fattispecie: Contratto di mutuo fondiario stipulato successivamente alla Delibera CICR 4.3.2003 
privo dell’indicazione dell’ISC 

… l’art. 117 TUB già nel testo originario prevedeva che la Banca d’Italia potesse indicare un 
contenuto specifico per alcune categorie di contratti; 

 

la Delibera CICR del 4/3/2003 all’art. 9 prevede che la Banca d’Italia individui le operazioni e i 
servizi per i quali gli intermediari sono obbligati a rendere noto l’indicatore sintetico di costo (ISC), 
comprensivo degli interessi e degli oneri che concorrono a determinare il costo effettivo 
dell’operazione, secondo la formula stabilita dalla Banca d’Italia medesima;  

 



 

29 
 

 

a sua volta la circolare della Banca d’Italia 25/7/2003, al titolo X, sez. II par. 9, nel recepire la delibera 
CICR 4/3/2003, prevede che l’ISC debba essere calcolato con le stessa modalità del TAEG e vada 
inserito in vari contratti, tra cui quello del mutuo; 
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la successiva sezione III della circolare menzionata dalla Banca d’Italia, al par. 3 (contenuto dei 
contratti), prevede che «Il testo del contratto riporta almeno le condizioni economiche e le 
clausole indicate nel foglio informativo»;  

  



 

31 
 

a su volta la sezione II par. 3.1 indica tra le condizioni economiche da inserire nel foglio informativo 
l’ISC: quindi l’ISC rientra nel contenuto richiesto dalla Banca d’Italia nel contratto di mutuo perché 
espressamente richiesto che il contratto riporti «le condizioni economiche e le clausole indicate nel 
foglio informativo» e tra le clausole che il foglio informativo deve contenere vi è proprio 
l’indicatore sintetico di costo. 

 

 

 

Cosicché deve ritenersi che l’ISC faccia parte del contenuto minimo del contratto di mutuo. 

Ritiene il Tribunale che, di fronte all’inequivoco dato letterale dell’art. 117, comma 8, che 
espressamente stabilisce la nullità dei contratti «difformi» rispetto al contenuto prescritto dalla 
Banca d’Italia, debba concludersi che l’opposizione è sostenuta da gravi motivi ex art. 615 c.p.c., 
risultando plausibilmente fondata, per quanto alla luce di una valutazione sommaria. 
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Secondo l’ABF, 

il TAEG: 

(TASSO ANNUO EFFETTIVO GLOBALE) 

si chiama TASSO      ma non sarebbe un TASSO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ma un INDICATORE 
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APPLICABILE SOLO l’ART.125 BIS TUB (da DIC.2010) 

E 124 TUB (fino a DIC.2010)? 

ART. 117 TUB 
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ART. 1284 C.C. 
 

 

 

IL RISARCIMENTO DEL DANNO 
PER VIOLAZIONE DELLE REGOLE DI CORRETTEZZA 

L’Arbitro Bancario Finanziario ha più volte respinto ricorsi aventi per oggetto la pretesa nullità 

contrattuale per mancata o inesatta indicazione nel testo contrattuale del TAEG o dell’ISC, in 

violazione di quanto stabilito dagli artt. 124 o 125bis o 117 del TUB, con disparate motivazioni, ma 

giungendo spesso alla seguente conclusione1: “L’illegittimo comportamento imputabile 

all’intermediario avrebbe tutt’al più potuto comportare l’accoglimento di una specifica 

domanda di risarcimento del danno per violazione delle regole di correttezza, che manca nel 

caso concreto.” 

 

 

                                                           
1 Una fra tutte Collegio di Roma dec. n.4953/2016 
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L’ISC NEL LEASING FINANZIARIO 

Le Disposizioni della Banca d’Italia sulla trasparenza delle operazioni e dei servizi bancari e 

finanziari ed in particolare del paragrafo 8 “Indicatore sintetico di costo”, punto 8 “Finanziamenti”, 

prevedono: 

“Il foglio informativo e il documento di sintesi riportano un indicatore sintetico di costo 

denominato “Tasso Annuo Effettivo Globale” (TAEG) quando riguardano le seguenti categorie di 

operazioni indicate nell'Allegato alla delibera del CICR del 4 marzo 2003: 

mutui; 

anticipazioni bancarie; 

altri finanziamenti; 

aperture in conto corrente offerte a clienti al dettaglio. 

Il TAEG è calcolato secondo quanto previsto dalla disciplina in materia di credito per i consumatori 

(Sezione VII, paragrafo 4.2.4 e Allegato 5B)”. 

Dalle succitate disposizioni si desume che le norme di trasparenza estendono il metodo di calcolo 

del TAEG, previsto per i rapporti di credito con i consumatori, solo ad alcuni rapporti di credito 

instaurati con soggetti che non abbiano, come nel caso di specie, tale natura. 

Le operazioni di leasing finanziario non sono comprese nell’ambito della predetta disposizione in 
una delle categorie di finanziamenti specificatamente individuate previste ai fini dell’indicazione 
dell’ISC, con le modalità di calcolo previste per il TAEG nei contratti di credito ai consumatori. 

Resta da valutare se la categoria “altri finanziamenti” possa includere, nella sua formulazione di 
ordine generale, tali operazioni. 

Secondo l’Arbitro Bancario Finanziario2 la riconducibilità dei leasing finanziari alla categoria 
residuale degli “altri finanziamenti” è da negarsi in ragione del chiaro enunciato di cui al § 1 della 
Sez. II delle Norme di Trasparenza, là dove nell’individuare l’ambito applicativo della materia, la 
disposizione elenca i seguenti servizi e operazioni: 

“depositi; certificati di deposito (secondo quanto previsto dalla sezione I); finanziamenti (mutui; 
aperture di credito; anticipazioni bancarie; crediti di firma; sconti di portafoglio; leasing finanziario; 
factoring; altri finanziamenti) che non configurano operazioni di credito ai consumatori ai sensi 
della sezione VII”. 

La disposizione distinguendo con precisione, nell’insieme dei finanziamenti, il leasing finanziario 
dagli “altri finanziamenti” sembrerebbe precludere l’ascrivibilità del primo alla categoria residuale. 

                                                           
2 Collegio di Milano dec. n.4974/2015 – Collegio di Roma dec. n. 3963/2016 
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Ne consegue che l’estensione della metodologia di calcolo del TAEG all’ISC non investe il contratto 
di leasing finanziario il cui ISC verrà conteggiato secondo i criteri suoi propri e non già secondo 
quelli che conducono alla formazione del TAEG in ragione della carenza dell’estensione 
metodologica per siffatta tipologia di finanziamento. 

In sostanza il costo dell’operazione di leasing finanziario risulterebbe sufficientemente determinato 

attraverso l’indicazione del “tasso leasing” iniziale, calcolato secondo i criteri di attualizzazione dei 
flussi previsti dalle pertinenti disposizioni di vigilanza, e del relativo parametro finanziario di 
indicizzazione. 

IL TASSO LEASING 

Per la Banca d’Italia, il tasso leasing è per definizione “il tasso interno di attualizzazione per  il  

quale  si  verifica  l'uguaglianza  fra  costo  di  acquisto  del  bene  locato  (al  netto  di  imposte) e 

valore attuale dei canoni e del prezzo dell'opzione di acquisto finale (al netto di imposte) 

contrattualmente previsti”. 

In buona sostanza, il tasso leasing è il tasso di interesse annuale che si applica annualmente e che 

serve a determinare il piano di ammortamento del finanziamento.  

Insieme al prezzo di acquisto del bene, alla durata del contratto e a tutte le spese, oneri e tasse 

previste (inclusa l’IVA  sui singoli canoni e sul prezzo finale di acquisto del bene) il tasso leasing 

determina il costo effettivo del finanziamento. 

Nei leasing a tasso fisso, gli interessi applicati sono quindi determinati in base al TAN (Tasso  

Annuo Nominale), ovvero il tasso annuo applicato che deve essere obbligatoriamente indicato nei 

fogli informativi e nel documento di sintesi (contratto) ai fini della trasparenza delle condizioni 

contrattuali. 

Il tasso d’interesse nei leasing a canone variabile, invece, viene calcolato su base annuale 

aggiungendo al tasso base (ovvero il parametro finanziario di riferimento indicizzato, che rimane 

fisso lungo tutta la durata della locazione finanziaria, come ad esempio l’Euribor) lo spread (ovvero 

gli oneri che spettano alla banca in qualità di remunerazione per  i servizi finanziari). 

Specificato cos’è il tasso di leasing, occorre però fare una precisazione. 

Nei comuni piani di ammortamento dei leasing, l'interesse non viene pagato in un’unica soluzione 

a fine anno, ma ripartito su ogni rata in scadenza: il frazionamento, per effetto della 

periodizzazione, finisce per determinare un aumento del tasso effettivo. 
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Per questo motivo, per comprendere il costo effettivo del leasing (espresso in termini di 

percentuale che il cliente deve all’istituto finanziario che ha erogato il leasing) è indispensabile 

fare riferimento al TAE (Tasso Annuale Effettivo). 

Recentemente la Corte d’Appello di Torino3, in parziale riforma di Sentenza del Tribunale di 

Torino, ha così dichiarato: 

“Il tasso leasing nel caso di specie … corrisponde di fatto al “tasso annuale nominale”, ma il TAN 

non è il tasso leasing effettivamente previsto nel contratto de quo. 

La differenza tra il TAN e tasso interno di attualizzazione (o tasso interno di rendimento – TIR) 

previsto dalla istruzioni della Banca d’Italia per il contratto di leasing è che il TAN è espresso su 

base annua indipendentemente dalla periodicità dei pagamenti previsti. Di fatto il TAN 

corrisponde al cd. Tasso leasing o TIR (e quindi per le sole componenti di rimborso del capitale e 

interessi, escludendo le componenti non finanziate dell’operazione) unicamnete nel caso in cui il 

contratto preveda una rata annuale, mentre il TIR diventa maggiore laddove vi siano rate infra-

annuali, come nel caso in esame ove le rate previste erano mensili. … 

L’individuazione del tasso interno che rende effettiva l’uguaglianza tra il prezzo del bene e il 

valore attuale dei canoni e del prezzo di opzione finale, non è ricavabile dalla mera divisione per 

12 del TAN … 

Ora, la sia pur minima differenza tra il tasso indicato in contratto da quello effettivamente previsto 

e applicato, non può certo evitare di constatare l’avvenuta violazione dell’art. 117 TUB e la 

conseguente applicazione della sanzione ivi prevista, non trattandosi di materia in cui sia 

consentito al giudice di apprezzare discrezionalmente una concreta capacità offensiva. …” 

                                                           
3 Corte d’Appello di Torino – Sez. Quarta Civile -Cons. Rel. Dott.ssa Rosana Zappasodi Sent. N. 699/2018 pubbl. il 
16/04/2018 
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MANCANZA DEL TAE (TASSO ANNUO EFFETTIVO) 

Fin dal 1992, se nel contratto non vengono riprodotte tutte le notizie che devono essere 

pubblicizzate (tra le altre l’art. 2 comma 1 lett. a della Legge n. 154/1992 prevede l’indicazione dei 

tassi effettivamente praticati): 

la sanzione è inequivocabilmente stabilita dal 4° comma dell’art. 4 della medesima legge: 

Se il comma 4 dell’art. 4 afferma testualmente che “Le clausole che prevedono tassi, prezzi e 

condizioni più sfavorevoli per i clienti di quelli resi pubblici sono nulle” non si puo’ non inferirne 

che l’indicazione del solo TAN, anzichè del TAE, quale tasso di interesse effettivamente praticato 

comporta la nullità della clausola e l’applicazione del tasso BOT. 

Questa disposizione è stata avallata dal D.M. Tesoro del 24.4.1992 e dalla minuziosa disposizione 

della Banca d’Italia del 24.5.1992. 

Tali disposizioni sono rimaste in vigore fino all’entrata in vigore della delibera CICR 4.3.2003, come 

si evince chiaramente dall’art. 14, che esplicitamente abroga tale D.M. del 24.4.1992, ai sensi 

dell’art. 161 TUB.  
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Nelle disposizioni del D.M. e della BDI del 1992 è frequentemente richiamata la funzione 

perseguita dalle norme sulla trasparenza e cioè la tutela della corretto svolgimento della 

concorrenza è il principale obiettivo delle norme sulla trasparenza (oltrechè quella della tutela 

della “sana e prudente” gestione dell’Impresa bancaria, della “compliance” e della “correttezza e 

buona fede” dei rapporti tra Impresa ed clienti (vedi Titolo X della circ. 229/1999). 

Anche nella delibera CICR del 9.2.2000, avente per oggetto principale la disciplina regolamentare 

della reintroduzione dell’anatocismo, all’art. 6, rubricato testualmente “trasparenza contrattuale”  

si prescrive che tutti i rapporti bancari (risparmio ed eserciaio del credito) stipulati dopo l’entrata 

in vigore del decreto : “indicano la periodicità di capitalizzazione degli interessi e il tasso di 

interesse applicato. Nei casi in cui è prevista una capitalizzazione infrannuale viene inoltre indicato 

il valore del tasso, rapportato su base annua, tenendo conto degli effetti della capitalizzazione. 

Le clausole relative alla capitalizzazione degli interessi non hanno effetto se non sono 

specificamente approvate per iscritto” 

Tasso di interesse applicato e valore del tasso rapportato su base annua, tenendo conto degli 

effetti della capitalizzazione significa inequivocabilmente indicare il TAE. 

E se manca la sanzione non può essere che quella del 117 TUB, rientrando questa disposizione del  

CICR 9.2.2000, nell’ambito di “ogni altra condizione praticata” prescritta dal 4° comma del 117. 

E’ importante, da ultimo, sottolineare le sanzioni penale alle quali sono sottoposti i soggetti 

indicati dall’art. 9 (Art. 9. Sanzioni.1. Gli imprenditori, gli amministratori, i direttori, i dipendenti, i 

curatori, i liquidatori e i commissari che non osservano le disposizioni in materia di pubblicità di cui 

all'art. 2 sono puniti con la sanzione pecuniaria da lire due milioni a lire dieci milioni. Gli enti e i 

soggetti di cui all'art. 1 rispondono civilmente in solido e sono obbligati ad esercitare il diritto di 

rivalsa verso i responsabili). 

Ne deriva che solo inquadrando l’obbligatorietà della scrupolosa osservanza di tutte le disposizioni  

(ivi compresa quella dell’indicazione del TAE) volte a rendere trasparente il rapporto per la tutela 

dei quattro valori fondamentali sopra detti possa giustificarsi un sistema sanzionatorio così 

rigoroso. 
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Come noto, mentre il tasso annuo nominale (TAN) è stabilito su base annua, le rate del mutuo 

hanno quasi sempre una periodicità inferiore.  

Conseguentemente, il tasso effettivamente applicato risulta più alto (pagare prima è un costo). 

La differenza tra TAN e TAE (tasso annuo effettivo) è tanto maggiore quanto è maggiore il numero 

delle rate (fattore tempo) ed è tanto più significativa quanto è più alto il tasso di interesse. 

Le due grandezze, TAE e TAN, non sono dunque alternative tra loro, ma coesistono e non possono 

essere identiche. 

Nei contratti di mutuo, infatti, al TAE si perviene dopo aver concordato il TAN e la periodicità delle 

rate di rimborso. 

In definitiva, la giurisprudenza – valorizzando anche la differenza tra il concetto giuridico di tasso di 

interesse e il costo economico operazione nonché la circostanza che di regola il TAE è ricompreso 

nell’ISC – è concorde nell’affermare che “una volta raggiunto l’accordo sulla somma mutuata, sul 

tasso, sulla durata del prestito e sul rimborso mediante un numero predefinito di rate, la misura 

della rata discende matematicamente dagli indicati elementi contrattuali”. 

Ma se l’ISC non è un Tasso ma un Indicatore, la mancanza del TAE violando l’art. 117 c. 4 TUB, 

dovrebbe essere sanzionata a norma dell’art. 117 c. 7 TUB. 

 

  



 

42 
 

TAEG/ISC 

ANALISI TECNICA 
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45 
 

CALCOLO DEL TAEG 

Nello sviluppo di un piano di ammortamento esistono numerose modalità alternative attraverso cui è 
possibile determinare il numero di giorni, rapportati ad anno, intercorrenti tra due date di pagamento 
consecutive.  
Di seguito se ne elencano alcune tra le più utilizzate:  

- i periodi temporali sono riferiti all'anno commerciale composto da 360 giorni, 12 mesi identici, ciascuno dei 
quali costituito da 30 giorni (360/360); 

- i periodi temporali sono riferiti all'anno commerciale composto da 360 giorni e ciascun mese è costituito dal 
numero di giorni effettivi (act/360); 

- i periodi temporali sono riferiti all'anno standard composto da 365 giorni, ivi compresi gli anni bisestili, e 
ciascun mese è costituito dal numero di giorni effettivi (act/365); 

- i periodi temporali sono riferiti all'anno composto dal numero effettivo di giorni (365 o 366 se bisestile) e 
ciascun mese è costituito dal numero di giorni effettivi (act/act). 
 
Nel calcolo del TAEG, nel rispetto delle norme di trasparenza, il calcolo dovrà invece essere effettuato come 
segue: 

- Originariamente (Decreto del Ministro del tesoro 8 luglio 1992): 
“7. Nella formula per il calcolo del TAEG: 
    a)  gli intervalli di tempo devono essere espressi in anni o frazioni di anno civile; 
    b) tutti i passaggi matematici devono essere eseguiti con una precisione di almeno otto cifre decimali, 
fermo restando quanto previsto dal precedente comma 1.” 
 

- dall’entrata in vigore dell’art. 1 del D.M. Tesoro del 6 maggio 2000 (pubblicato sulla Gazz.Uff. del 
29 maggio 2000. n. 123): 

 
“a) gli intervalli di tempo devono essere espressi in anni o frazioni di anno. Un anno è composto di 365 giorni, 
365,25 giorni o (per gli anni bisestili) 366 giorni, 52 settimane o 12 mesi identici, ciascuno dei quali è 
costituito da 30,41666 giorni. L'indicazione del TAEG deve essere accompagnata da quella del parametro 
temporale specificamente utilizzato”. 
 

- Dal provvedimento della Banca d'Italia 29 luglio 2009 e dal 28 marzo 2013 (allegati 5B e 5C) e con il 
recepimento della direttiva 2011/90/UE in materia di ipotesi di calcolo del TAEG (nuovo allegato 
5B: 

 
“Gli intervalli di tempo intercorrenti tra le date utilizzate nei calcoli sono espressi in anni o frazioni di anno. Si 
assume che un anno sia composto da 365 giorni (366 giorni per gli anni bisestili), 52 settimane o 12 mesi di 
uguale durata, ciascuno dei quali costituito da 30,41666 giorni (vale a dire 365/12), a prescindere dal fatto 
che l’anno sia bisestile o meno.” 
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FORMULA DEL TAEG 

La formula di calcolo del TEG o del TAEG, per quanto concerne i mutui e gli altri finanziamenti a rimborso 
graduale, consiste nel tasso di rendimento finanziario dell’operazione creditizia (T.I.R.); tale intendendosi il 
tasso di attualizzazione che rende eguali a t0 due flussi di cassa di segno contrario, con scadenze previste in 
tempi diversi (t1, t2, tn), ossia la somma del credito concesso al cliente e la somma dei pagamenti dovuti dal 
cliente a estinzione del prestito (per rimborso capitale, interessi, commissioni e spese), come Istruzioni della 
Banca d’Italia: 

 

Il T.I.R. è unico e onnicomprensivo; riguarda la serie completa dei flussi di cassa in entrata e in uscita. 
Agli effetti della legge n.108/1996 (TEG), riguarda ogni pagamento comunque titolato, purché collegato 
all’erogazione del credito (rimborso del capitale, interessi, commissioni e spese). 
Agli effetti del D.M. Ministero del Tesoro 8 luglio 1992 (Disciplina del tasso annuo effettivo globale – TAEG  
per la concessione del credito al consumo) riguarda ogni pagamento la cui inclusione sia prevista dall’art.2, 
comma 3, lett. d) con esclusione di quanto previsto dell’art.2, comma 4, lett. e). 

Esempio: 

 
Ai fini della verifica del TAEG, fin dal Decreto del Ministro del Tesoro 8 luglio 1992 (Disciplina e criteri di 
definizione del tasso annuo effettivo globale per la concessione di credito al consumo) veniva previsto 
all’Articolo 2 (Tasso annuo effettivo globale) comma 6. “Nei contratti di credito contenenti clausole che 
permettono di modificare il tasso di interesse e l’importo o il livello di altre spese, il TAEG è calcolato 
nell’ipotesi che il tasso e le altre spese si mantengano fissi rispetto al livello iniziale e si applichino fino alla 
scadenza del contratto di credito.”  
Concetto poi confermato, tra le altre, dalle norme di “TRASPARENZA DELLE OPERAZIONI E DEI SERVIZI 
BANCARI E FINANZIARI - CORRETTEZZA DELLE RELAZIONI TRA INTERMEDIARI E CLIENTI” edizione del 
29/07/2009 4, come ribadito nell’Allegato 5B (TAEG per i contratti di credito ai consumatori) lettera l)5, 
prevedono che il nuovo tasso d’interesse sia identico a quello vigente al momento del calcolo del TAEG, in 
base al valore dell’indicatore convenuto in quel momento. 

                                                           
4 Se un contratto di credito contiene clausole che permettono di modificare il tasso di interesse o le altre spese computate nel TAEG, 
ma in modo non quantificabile al momento del calcolo del TAEG stesso, si ipotizza che il tasso debitore e le altre spese rimarranno 
invariati rispetto al livello iniziale e si applicheranno fino alla scadenza del contratto di credito. 
5 nel caso dei contratti di credito per cui è pattuito un tasso d’interesse fisso per il periodo iniziale, al termine del quale è fissato un 
nuovo tasso d’interesse, successivamente adeguato periodicamente in base a un indicatore convenuto, il calcolo del TAEG si basa 
sull’assunto che, al termine del periodo di applicazione del tasso d’interesse fisso, il nuovo tasso d’interesse sia identico a quello 
vigente al momento del calcolo del TAEG, in base al valore dell’indicatore convenuto in quel momento.  
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ESEMPIO DI SVILUPPO DEL QUESITO 

Se il Quesito prevede: 

“in caso di difformità, effettui il calcolo di quanto dovuto, elaborando due piani di ammortamento, in 
applicazione, rispettivamente, dei criteri di cui all’art. 117 c. 7 lett. a) e b) Tub; “ 

Il CTU, per esplicare la propria analisi, pubblica il contenuto del comma 7 dell’art. 117 del T.U.B.: 

 

Il comma 7 lettera a) prescrive l’applicazione, per le operazioni attive (intese per la Banca), del tasso 
nominale minimo dei buoni ordinari del tesoro annuali (o altri titoli similari … omissis), emessi: 

- nei dodici mesi precedenti la conclusione del contratto; 
o, se più favorevoli per il cliente, 

- emessi nei dodici mesi precedenti lo svolgimento dell’operazione; 

Il CTU precisa che i tassi necessari per lo sviluppo dei Piani di ammortamento richiesti dal G.I. sono stati 
reperiti presso il sito internet del M.E.F. al seguente indirizzo: 

http://www.dt.tesoro.it/it/debito_pubblico/emissioni_titoli_di_stato_interni/risultati_aste/risultati_aste_b
ot_12_mesi/index.html 

Il CTU ha provveduto quindi ad elaborare due distinti Piani di ammortamento, previsti dalla lettera a), per 
confrontarli e valutare quale ipotesi sia più favorevole al cliente. 



 

48 
 

 



 

49 
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Il comma 7 lettera b) prescrive l’applicazione degli altri prezzi e condizioni pubblicizzati per le corrispondenti 
categorie di operazioni e servizi: 

- al momento della conclusione del contratto; 
o, se più favorevoli per il cliente, 

- al momento in cui l’operazione è effettuata o il servizio viene reso; 
in mancanza di pubblicità nulla è dovuto. 

Per la suddetta elaborazione il CTU deve partire dalla seguente premessa: 

Le conseguenze del comma 7 dell’art. 117 T.U.B., derivano dal caso di inosservanza del comma 4 o dalle 
ipotesi di nullità del comma 6 del medesimo articolo: 

  

E’ questo il caso in cui il G.I. interpreta il TAEG, non come un tasso di interesse, ma come un altro prezzo e 
condizione praticata, nella fattispecie che il TAEG applicato sia più sfavorevole rispetto a quello dichiarato (e 
quindi pubblicizzato). 
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La differenza tra gli interessi del P.A. prodotto con il TAEG effettivo e quelli del P.A. prodotto con il 
TAEG dichiarato ammontano a: 

Piani Ammortamento Interessi 
Con TAEG effettivo € 28.479,12 
Con TAEG dichiarato € 26.491,14 

Differenza € 1.987,98 
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IL TAEG/ISC SECONDO L’ABF E LA GIURISPRUDENZA DI MERITO 

DECISIONI ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO ANNI 2012-2015 

 

DECISIONI ARBITRO BANCARIO FINANZIARIO 2016 

Ord. Collegio N. Data Tipo contratto Acc. Motivazione

1 Roma 1419 17/02/12
prestito 
finalizzato SI-P

la non inclusione nel TAEG dei servizi accessori facoltativi – 
quale viene considerata la citata polizza assicurativa – non 
esoneri l’intermediario dal riportare in contratto tutte le 
relative spese in maniera chiara e distinta affinché il 
cliente sia posto in grado di avere l’immediata percezione 
del costo complessivo del finanziamento e prestare al 
riguardo un consenso consapevole.

2 Roma 3417 23/05/14
finanziamento 
personale SI

il TAEG effettivo dell’operazione diverge da quello 
riportato nel contratto (per il mancato inserimento di una 
polizza) e il tasso effettivo globale dell’operazione (TEG) 
che rappresenta il costo effettivo del credito supera il 
tasso soglia dell’usura - viene  dichiarata la nullità della 
convenzione riguardante gli interessi usurari

3 Napoli 230 15/01/15
prestito 
personale NO

dalla lettura delle condizioni generali di dette polizze 
emerge – oltre alla loro evidente natura facoltativa – che 
queste siano state contratte a copertura di rischi diversi da 
quelli relativi alla integrale restituzione dell’importo 
finanziato, quali quelli connessi a malattie e/o infortuni 
che possano interessare la persona dell’assicurato, 
garantendo l’erogazione di prestazioni di carattere 
medico/sanitario.

4 Roma 896 06/02/15 mutuo NO
e la conseguente domanda di nullità non erano contenute 
nel reclamo

5 Roma 2600 02/04/15
contratto di 
finanziamento SI-P

negativa per la polizza indennitaria volta a fornire garanzie 
nell'esclusivo interesse del cliente e positiva quella 
denominata “vita ed infortuni”: 1-la durata della copertura 
assicurativa coincide con la durata del finanziamento 2-il 
premio viene pagato in via anticipata dall’intermediario 
per conto del cliente 3-il beneficiario della prestazione 
resa dalla compagnia di assicurazione è l’intermediario 
medesimo

6 Milano 4974 18/06/15

finanziamento 
finalizzato 
(locazione 
finanziaria) NO

l’estensione della metodologia di calcolo del TAEG all’ISC 
non investe il contratto di leasing finanziario il cui ISC verrà 
conteggiato secondo i criteri suoi propri e non già secondo 
quelli che conducono alla formazione del TAEG in ragione 
della carenza dell’estensione metodologica per siffatta 
tipologia di finanziamento

7 Roma 7086 11/09/15
mutuo 
chirografario SI-P

rilevata l’opacità della rappresentazione dei costi 
dell’operazione in contratto, deve applicarsi il disposto di 
cui all’art. 125-bis TUB con la conseguenza che, accertata la 
nullità delle clausole del contratto non indicative di tutti i 
costi a carico del consumatore, la banca deve provvedere 
al ricalcolo degli interessi dovuti dalla cliente

8 Roma 8740 26/11/15
contratto di 
finanziamento NO

deduce, in primo luogo, l’esclusione dal calcolo del TAEG 
tanto della commissione di estinzione anticipata del 
prestito quanto degli oneri e interessi di carattere 
moratorio; In ordine alla eventuale inclusione degli oneri 
assicurativi nel calcolo del TAEG, si evince dalla 
documentazione disponibile, con riferimento alla prima 
delle due assicurazioni che la stessa era del tutto 
facoltativa e alla seconda le parti non hanno prodotto la 
polizza in questione sicché non è dato sapere se la polizza 
fosse facoltativa o obbligatoria né il beneficiario della 
stessa
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9 Napoli 798 28/01/16
contratto di 
finanziamento SI-P

per quanto concerne le doglianze di parte attrice sulla 
mancata inclusione della polizza assicurativa nel calcolo 
del TAEG, nonostante dalla documentazione contrattuale 
fornita in sede di ricorso, risulti che la polizza assicurativa 
sia accessoria, facoltativa e non indispensabile ai fini della 
stipulazione del contratto di finanziamento, non può non 
riscontrarsi l’esistenza di uno stretto collegamento tra il 
prodotto assicurativo e quello creditizio

10 Roma 1263 12/02/16
finanziamento 
personale NO

Dalla documentazione prodotta dall’intermediario 
resistente emerge che la polizza assicurativa stipulata dalla 
ricorrente ed il cui costo è stato incluso dalla medesima 
nel calcolo del TAEG effettivo ha invece carattere 
facoltativo. Tale circostanza emerge sia dal testo del 
contratto di finanziamento (il quale esplicitamente 
chiarisce la facoltatività della copertura assicurativa) sia dal 
testo del contratto di assicurazione. Ad ulteriore sostegno 
di tale carattere facoltativo deve, poi, essere evidenziato 
che la ricorrente aveva la facoltà di recedere dal contratto 
di assicurazione entro 30 giorni dalla conclusione dello 
stesso, ma non ha esercitato tale facoltà

11
Collegio 
Coordin. 1430 18/02/16

prestiti 
personali SI

non vi è dubbio che il costo di quelle polizze, proposte 
contestualmente alla stipula del finanziamento, dovesse 
essere incluso nel TAEG: la conseguenza è (non può non 
essere) che è nulla la clausola relativa al costo in sé 
considerata, onde nulla è dovuto per tale titolo, ma è 
anche nulla la clausola relativa al TAEG che non ha previsto 
quel costo: ipotesi per la quale il comma 7 prevede una 
forma di integrazione legale del contratto con applicazione 
del tasso nominale sostitutivo (“il TAEG equivale al tasso 
nominale dei BOT o di altri titoli similari eventualmente 
indicati dal Ministero dell’Economia emessi nei dodici 
mesi precedenti la conclusione del contratto”).

12 Roma 1946 01/03/16 leasing NO

al fine di valutare la fondatezza della pretesa del 
ricorrente, è necessario verificare se il leasing finanziario 
rientri nella definizione di “altri finanziamenti” per i quali 
l’intermediario è tenuto ad indicare l’ISC ai sensi del citato 
par. 8 nell’ambito del foglio informativo e del documento 
di sintesi. Soccorre, al riguardo, il par. 1, sez. II, delle 
Disposizioni di Trasparenza che nel definire l’ambito 
applicativo della disciplina in materia di pubblicità e 
informazione precontrattuale stabilisce che esse trovano 
applicazione, tra gli altri servizi, ai finanziamenti (mutui; 
aperture di credito; anticipazioni bancarie; crediti di firma; 
sconti di portafoglio; leasing finanziario; factoring; altri 
finanziamenti) che non configurano operazioni di credito 
ai consumatori ai sensi della sezione VII. Viene, quindi, 
terminologicamente distinto il leasing finanziario dagli 
altri finanziamenti, distinzione che non ne consente la 
confusione allorquando il predetto par. 8 indica gli “altri 
finanziamenti”, oltre al mutuo e all’anticipazione, tra le 
tipologie contrattuali che richiedono l’uso dell’ISC. La 
considerazione che precede vale ad escludere che per il 
leasing finanziario sia necessaria l’indicazione 
dell’indicatore in questione nella documentazione 
consegnata al cliente.
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13 Roma 2709 23/03/16
finanziamento 
personale SI

La prima polizza, denominata “All in One”, appare essere 
estranea ai costi del credito da inserire nel computo del 
Taeg; per quanto concerne invece la polizza “credit life” 
(composta da due polizze inscindibili, volte ad assicurare il 
rischio di decesso ed invalidità permanente, l’una, ed il 
rischio di inabilità temporanea e perdita impiego, l’altra), 
sussistono chiari indici della natura obbligatoria per 
l’accesso al credito. Infatti: a) la durata della copertura 
assicurativa coincide con la durata del finanziamento; b) il 
premio è stato pagato in via anticipata dall’intermediario 
per conto della cliente, la quale poi lo ha rimborsato 
secondo il piano previsto nel contratto di finanziamento; 
ed infine, c) il beneficiario della prestazione resa dalla 
compagnia di assicurazione è l’intermediario medesimo, 
almeno fino a concorrenza delle somme dovute ai sensi 
del rapporto di finanziamento (art. 7 delle condizioni 
generali). È sufficiente, d’altra parte, il riconoscimento 
della natura obbligatoria di questa polizza assicurativa per 
determinare l’erronea indicazione in contratto del TAEG, e 
la conseguente nullità della relativa clausola contrattuale 
ai sensi dell’art. 125 bis, comma 6 del TUB

14 Napoli 3020 01/04/16

mutuo 
ipotecario a 
tasso fisso € 
139.000,00 SI-P

la condotta dell’intermediario rileva anche sotto il profilo 
della trasparenza e della correttezza precontrattuale, 
giacché la banca non ha adempiuto agli obblighi 
informativi sulla stessa gravanti. In particolare, 
l’intermediario non ha assolto all’onere di riportare 
dettagliatamente nel contratto tutte le singole voci di 
costo che concorrono alla formazione del TAEG, né emerge 
dalle evidenze probatorie che la resistente abbia 
scrupolosamente indicato alla ricorrente le varie 
componenti rientranti nel calcolo del TAEG. Consegue 
dalle osservazioni che precedono la nullità della 
controversa clausola contrattuale relativa al TAEG, con 
l’effetto dell’applicazione del tasso legale sostitutivo, che 
questo Collegio ritiene l’intermediario tenuto ad applicare 
nel ricalcolo del TAEG inerente al contratto di 
finanziamento in esame

15 Napoli 3066 05/04/16
prestito 
personale SI

dal comma 2 dell’art. 121 TUB si deduce che non possono 
considerarsi facoltativi i premi assicurativi laddove “la 
conclusione di un contratto avente ad oggetto tali servizi 
[servizi accessori, come quelli assicurativi] è un requisito 
per ottenere il credito, o per ottenerlo alle condizioni 
offerte”

16 Napoli 3678 21/04/16
finanziamento 
finalizzato SI

non può al riguardo ritenersi risolutiva la circostanza che 
dalla documentazione contrattuale fornita in sede di 
ricorso, emerga che la polizza assicurativa fosse definitia 
come facoltativa e quindi formalmente non indispensabile 
ai fini della stipulazione del contratto di finanziamento, 
dovendosi verificare, nell’ottica di quanto previsto dall’art. 
121, comma 2 t.u.b., se la conclusione del contratto avente 
ad oggetto il servizio assicurativo fosse di fatto “un 
requisito per ottenere il credito” - Sotto altro profilo rileva 
la significativa provvigione percepita dall’intermediario, 
risultante
dai documenti informativi, per il collocamento della 
polizza, indicata nel 45% del premio. Il forte incentivo 
commissionale a favore dell’intermediario collocatore – 
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17 Roma 4953 26/05/16
mutuo edilizio a 
s.a.l. NO

premesso che il c.d. ISC/TAEG non è un tasso propriamente 
inteso, quanto piuttosto un indicatore sintetico del costo 
complessivo del finanziamento, avente lo scopo di 
mettere in grado il cliente di conoscere il costo totale 
effettivo del credito, prima di accedervi. Dunque, la sua 
erronea indicazione, non comporta, di per sé, una 
maggiore onerosità del finanziamento, quanto piuttosto 
un’erronea rappresentazione del suo costo complessivo. 
L’erronea indicazione dell’ISC/TAEG, in un contratto non 
disciplinato dall’art. 125 bis TUB, può unicamente 
comportare conseguenze risarcitorie, dovendo tuttavia in 
tal caso il cliente fornire la prova che, ove gli fosse stato 
correttamente rappresentato il costo complessivo del 
credito, non avrebbe stipulato il contratto di 
finanziamento

18 Roma 5921 24/06/16
contratto di 
finanziamento SI-P

la sottoscrizione della polizza è contestuale a quella del 
contratto di finanziamento; si tratta di una copertura 
assicurativa composta, a sua volta, da due polizze 
collettive; beneficiario della polizza è la ricorrente; il 
premio è calcolato in percentuale sulla rata del 
finanziamento e una quota dello stesso viene riconosciuta 
all’intermediario. E’ dunque da ritenersi che ricorrano 
diversi degli indici sintomatici che militano a favore di 
detta riqualificazione della polizza come obbligatoria, il cui 
costo deve quindi essere considerato ai fini del computo 
del TAEG

19 Napoli 8094 21/09/16
contratti di 
mutuo NO

non può trovare applicazione nella specie l’art.125 bis del 
TUB, sia perché norma introdotta nel d.lgs. 141/2010 risulta 
successiva alla conclusione del contratto in oggetto (di cui 
si evidenziano “vizi genetici”), sia perché essa non trova 
applicazione ai finanziamenti di importo superiore a € 
75.000,00, nonché ai finanziamenti garantiti di ipoteca su 
beni immobili aventi una durata superiore a cinque anni

20 Milano 9403 21/10/16

contratti di 
mutuo 
fondiario NO

il c.d. ISC/TAEG non è un tasso propriamente inteso, 
quanto piuttosto un indicatore sintetico del costo 
complessivo del finanziamento, diretto a consentire al 
cliente di conoscere preventivamente il costo totale 
effettivo del credito. Di conseguenza la sua erronea 
indicazione non comporta, di per sé, una maggiore 
onerosità del finanziamento, quanto piuttosto un’erronea 
rappresentazione del suo costo complessivo

21 Napoli 9686 27/10/16
mutuo 
ipotecario NO

nel caso de quo, tuttavia, non appare applicabile l’art. 117, 
comma 7, del T.U.B., che disciplina i casi di difformità delle 
condizioni economiche previste in contratto rispetto a 
quelle pubblicizzate, atteso che il riferito comma prevede, 
in particolare, la “sanzione” del tasso sostitutivo nel caso 
in cui la difformità riguardi il tasso di interesse (inteso 
quale TAN). IL TAEG, o l’ISC, è invece un indicatore di costo 
che sintetizza, a fini di trasparenza e confrontabilità delle 
offerte, il costo del finanziamento, e che, in quanto tale, 
non può essere considerato quale “condizione 
contrattuale”
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Napoli 10071 14/11/16
prestito 
personale SI-P

si rileva che non mancano alcuni significativi indici di 
collegamento della polizza con il contratto di 
finanziamento quali: a) la coincidenza della durata della 
copertura assicurativa con la durata del finanziamento (art. 
3.2 delle condizioni di polizza); b) il fatto che il finanziatore 
sia beneficiario delle prestazioni previste in caso di 
sinistro in termini, a seconda dei casi, di rimborso di rate 
del prestito o del capitale residuo (art. 7 delle Condizioni 
di polizza). Il complesso degli elementi sopra menzionati 
induce a ritenere che l’adesione alla polizza fosse 
obbligatoria per la conclusione del contratto. Il Collegio 
ritiene ininfluente che il contratto di finanziamento 
qualifichi l’adesione a detta polizza come “facoltativa”. 
Alla luce di quanto sopra, la clausola contrattuale relativa 
alla determinazione del TAEG è nulla, con la conseguente 
applicazione del tasso legale sostitutivo ai sensi del 
comma 7 dell’art. 125-bis del TUB.

Roma 11276 21/12/16

contratto di 
mutuo e 
rinegoziazione NO

per quanto concerne la correttezza dell’ISC indicato in 
sede di sottoscrizione del contratto di mutuo, viene 
richiamato quanto già sostenuto in merito alla facoltatività 
delle polizze assicurative, il cui costo non andava quindi 
inserito nel calcolo dell'ISC/TAEG, ai sensi dell'art. 2, 
comma 3 del D.M. 7/92 -  il Collegio ritiene che, per quanto 
la norma sopra riportata non faccia riferimento
esplicito all’ipotesi di rinegoziazione, la modifica pattizia 
delle condizioni contrattuali implichi comunque la 
necessità di fornire un nuovo documento di sintesi da cui 
risulti il nuovo indicatore del costo complessivo del 
finanziamento, ricalcolato alla luce del nuovo regolamento 
contrattuale. Accertata l’illegittimità del comportamento 
tenuto dall’intermediario, il Collegio non ritiene
tuttavia che la domanda del ricorrente sia correttamente 
formulata quanto alla pretesa: in particolare, la richiesta 
del ricorrente si fonda sull’applicabilità al caso di specie 
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Ord. Collegio N. Data Tipo contratto Accolto Motivazione

1 Roma 166 12 gennaio 2017 contratto leasing immobiliare NO
irri levante erronea  indica zione ISC/TAEG o 
Tasso Lea s ing

2 Roma 890 2 febbraio 2017 contratto leasing NO
irri levante erronea  indica zione ISC/TAEG o 
Tasso Lea s ing

3 Napoli 980 3 febbraio 2017 prestito personale SI-P manca to inerimento ass i cura zione nel  TAEG

4 Napoli 1001 6 febbraio 2017 cessione del quinto NO Premio pagato intermediario

5 Roma 2827 16 marzo 2017 prestito personale SI
nul l i tà  clausola  TAEG e appl i cazione a rt. 125 
bis  TUB

6 Roma 2867 16 marzo 2017 contratto finanziamento SI
nul l i tà  clausola  TAEG e appl i cazione a rt. 125 
bis  TUB

7 Roma 2868 16 marzo 2017 contratto finanziamento SI
nul l i tà  clausola  TAEG e appl i cazione a rt. 125 
bis  TUB

8 Bari 3169 23 marzo 2017 mutuo ipotecario NO
non appl i cabi l i tà  normativa artt. 121 e 125 
bis  TUB relativa a l  credito a i  consumatori

9 Milano 3214 24 marzo 2017 contratto finanziamento SI
nul l i tà  clausola  TAEG e appl i cazione a rt. 125 
bis  TUB

10 Palermo 3223 24 marzo 2017 prestito personale SI-P
nul l i tà  clausola  TAEG e appl i cazione a rt. 125 
bis  TUB

11 Bari 3278 28 marzo 2017 prestito personale NO > € 30.987,41

12 Bari 4127 13 aprile 2017 cessione del quinto NO Premio pagato intermediario

13 Bologna 11847 28 settembre 2017
contratto di mutuo 
chirografario NO

mancata  inclus i one nel l ’ISC contrattuale del  
premio/cos to derivante da l  tass o floor: a l l ’epoca  
del la  s tipula  del  contratto, la  normativa  vigente 
s ul la  determinazione del  TAEG (D.M. Tes oro 
8.7.1992) nul la  disponeva  in ordi ne a  clausole 
“floor”. Conformemente, le «Dispos izioni  sul la  
Tras parenza del le  condizi oni  contrattual i  e dei
s ervi zi  bancari  o finanzi ari» del  4.3.2003, 
appl i cabi l i  a l  contratto de quo, es pressamente
prevedono che nel  TAEG debbano ricomprenders i  
i  costi  “…di  cui  i l  finanzia tore è a  conoscenza”. 
Da  ciò s i  può desumere come nel  ca lcolo del  
TAEG vadano ricompres i  i  cos ti  va lutabi l i  a l  
momento del la  stipula  del  contratto, e  non 
quel l i  meramente eventua l i  e  futuribi l i  (come 
quel lo legato a l l ’andamento negativo del  tasso 
euribor). Al la  data  di  s tipula  del  contratto, i l  
tas so “floor” era  s uperiore a  quel lo ordi nario 
(Euribor 3 mes i , a rrotondato a l  decimale 
s uperiore, maggiorato di  2,25 punti .
Nel  ca lcolo del l ’ISC/TAEG contrattuale la  
componente del  cos to floor è stata pertanto già
computata s in dal l ’origine. Aggiungere 
nuovamente la  sogl i a del  tass o fl oor a l  computo 
del  TAEG, s arebbe di  fatto una  errata  e 
i l legi ttima dupl icazione di  costi .

14 Napoli 12133 3 ottobre 2017
contratto di prestito 
personale SI

ines attezza  del  TAEG indicato in contratto per 
i l legi ttima omessa cons iderazione dei  costi  
as s icurativi : riconos ce i l  di ri tto del l ’i s tante a l  
ri ca lcolo del  tas so TAEG con eventual i  effetti  
resti tutori  per gl i  importi  ri s ul tanti

15 Napoli 12165 3 ottobre 2017 contratto di mutuo fondiario

contestazione del la  violazi one del l ’art. 121 T.U.B. 
a  causa  del la  mancata  inserzione nel  TAEG di  
a l cune voci  di  costo: l ’a rt. 125
bis , comma 7, d. l gs . n. 385 del  1993 - col locato 
nel  ti tol o VI Tras parenza  del le  condizi oni
contrattual i  e dei  rapporti  con i  cl ienti , Capo II, 
Credito a i  consumatori  - non è s uscettibi le
di  es s ere appl icato a i  contratti  di  mutuo 
fondiari o

16 Napoli 12186 3 ottobre 2017

finanziamento (per l’acquisto 
di un bene destinato 
all’impresa) NO

nel  TAEG indicato in contratto non sono s tati  
inclus i  anche gl i  oneri  as s i curativi : a  di fferenza 
del  TAN, tuttavia , i l  TAEG (o l ’ISC) è sol tanto un 
indicatore di  costo che sinteti zza, a  fini  di  
trasparenza e confrontabi l i tà  del le  offerte, i l  
costo del  finanziamento, e che, in quanto ta l e, 
non può ess ere cons iderato quale “condizione 
contrattuale” 
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17 Roma 13006 19 ottobre 2017 mutuo ipotecario NO

erroneità  del  TAEG pubbl icizzato rispetto a 
quel lo effetti vo del  mutuo:  i l  c.d.
ISC/TAEG non è  un tasso propria mente inteso, 
quanto piuttosto un indica tore s i nteti co del
costo compless ivo del  fina nziamento, avente lo 
scopo di  mettere  in grado i l  cl iente di
conos cere i l  cos to tota l e effettivo del  credito, 
pri ma di  accedervi . Dunque, la  s ua erronea
indi cazione, non comporta, di  per sé, una  
maggiore oneros i tà  del  finanziamento, quanto
piuttos to un’erronea ra ppres entazione del  suo 
costo compless ivo. 

18 Napoli 13628 30 ottobre 2017
contratto di prestito 
personale SI-P

non corretta  determinazione del  T.A.E.G i ndicato 
in contratto in quanto non inclus ivo degl i  oneri  
addebita tigl i  a  ti tolo di  imposta  s os ti tuti va  e  
costi  as s icurativi : l ’accertamento del l a  mancata  
i l l egi tti ma inclus i one nel  TAEG degl i  oneri  
rel ativi  a l la  pol i zza  ass icurativa  (secondo i  
ca lcol i  effettuati  da  ques to Arbitro, includendo tra 
i costi dell’operazione gli oneri della polizza 
assicurativa e dell’imposta sostitutiva i l  T.A.E.G.  
ri sul terebbe di fforme e ben più elevato rispetto 
a  quel lo indicato in contratto) conduce a l la  
dichiarazione del la  nul l i tà  del l a  rel ativa  
claus ola , con cons eguenti  effetti  res ti tutori  degl i  
importi  i ndebi tamente percepiti . E, a i  sensi  del  
sopra  ricordato art. 125 bis , comma 7, Tub, in 
caso di  nul l i tà  del le  cla usole contrattual i , s i
procede a l la  sosti tuzione del  TAEG 
ori gi nari amente pattuito, con quel lo equiva lente 
a l  ta sso nominale minimo dei  buoni  del  tesoro 
o di  a l tri  ti tol i  s imi lari  eventualmente indicati
dal  Minis tro del l ’economia  e  del le  finanze, 
emess i  nei  dodi ci  mes i  precedenti  l a
concl us ione del  contra tto

19 Bologna 13681 30 ottobre 2017
contratto di prestito 
personale NO

mancata  inclus ione nel  TAEG di  a lcuni  costi  del  
finanzi amento: le pol izze non appa rtengono a l le 
c.d. “credit insura nce protection”, bens ì debbono 
essere a ccostate  a l le pol izze  sa nita rie, la  cui  
funzione e le cui  caratteri s tiche es cludono, come 
già  afferma to da ques to e da  a l tri  Col legi  
terri toria l i  in più occas ioni , i l  col legamento con 
l ’operazione di  fina nzi amento

20 Napoli 13739 31 ottobre 2017

contratto di finanziamento – 
n.d.r. segnatamente un 
prestito personale, nella veste 
di consumatore NO

 incongruenza  tra i l  TAEG convenuto in contra tto 
e i l  cos to effettivo del  finanziamento: i l  contratto 
espressa mente esclude dal  ca lcolo del  TAEG le 
“spese ass icurati ve”, in quanto non è previs ta  
l ’adesi one ad a lcuna ass icura zione o contra tto 
accessorio qua le condizione per ottenere i l  
credito. inol tre pa rte ri corrente non ha  prodotto 
i l  contratto as s icurativo: ciò che impedisce ogni  
ul teriore accertamento in termini  di  doveros i tà  o 
meno del l ’i ncl us ione dei  rel ativi  oneri  ne l  
computo del  TAEG.

21 Napoli 14108 8 novembre 2017 mutuo fondiario NO

il  TAEG indi cato in contratto di fforme da quel lo 
real e non cons iderati  a lcuni  costi  qual i  spese 
a l l ’erogazione del  finanziamento, le spese di  
peri zi a ,rinnova zione di  ipoteca e pol izza  
ass icurativa : i l  TAEG è un indicatore di  costo del  
contratto che s intetizza , a l  fine del l a
tra sparenza e compa rabi l i tà  del le offerte, i l  
costo del  finanzia mento e  non ri cade nel l a
previs ione del l ’art. 117, comma 7, t.u.b, la  quale 
s i  ri feris ce a l l a  mancata  i ndicazioni  del le
condizioni  contrattual i  qual i  «i l  tass o 
d'interes se e ogni  a l tro prezzo e condizione 
praticati ,
inclus i , per i  contratti  di  credito, gl i  eventual i  
maggiori  oneri  in caso di  mora».
La  mancata  indicazione del  TAEG anziché 
incidere sui  profi l i  di  va l idi tà  del  contratto può
dare  luogo a  cons eguenze di  natura  ri s arci toria , 
nel l a  specie non sol levate, s empre che s i
fornis ca  adeguata  prova del  pregiudizio s ubi to.
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22 Napoli 14123 8 novembre 2017 mutuo fondiario NO

difformità  tra  i l  TAEG dichiarato nel  contratto ed 
i l  va lore  percentuale ris ul tante dai  control l i : la  
locuzi one di  “tas si , prezzi  e condi zioni  più 
s favorevol i  per i  cl ienti  di  quel l i  pubbl icizzati” 
previs ta  dal l ’art. 117 TUB comma 6 non s embra  
ri comprendere gl i  indicatori  s i ntetici  di  costo ma  
solo propriamente i  tass i  (ad esempio i l  TAN) o 
prezzi  (ad.es . s pes e di  i s truttori a); diversa mente 
opi nando i l  legis la tore non avrebbe avuto 
bis ogno di  introdurre nel  TUB una  discipl ina  
speci fica  sul  TAEG e  sul le conseguenze 
giuridiche  del la  s ua violazione (art.125 bi s  
commi 6 e  7).

23 Roma 15931 1 dicembre 2017 prestito personale NO

mancata  inclus ione del la  pol izza: prova di  avere 
offerto a l l a  controparte le s tesse condizioni  di  
fi nanzia mento anche in as senza del  contratto di  
as s icurazi one, o di  avere offerto condizioni  
s imi l i , s enza  la  s tipul a  del la  pol i zza , ad a l tri  
soggetti  con i l  medes imo meri to creditizio

Ord. Collegio N. Data Tipo contratto Accolto Motivazione

1 Bari 716 15 gennaio 2018 finanziamento personale NO

manca to inserimento pol i zza: pur ri correndo 
nel  caso di  specie gl i  ‘indici  s intomatici ’ 
presuntivi  del la  obbl igatorietà  della  pol izza  
ass icurativa, l ’intermedia rio ne abbia  
contra stato i l  va lore probatorio

2 Bari 2403 25 gennaio 2018

due contratti di finanziamento: il 
primo finalizzato e  il secondo 
utilizzato per pagare la
rata finale del primo SI

manca to inserimento pol i zze: accertata  la  
nul l i tà  de l le  clausole contrattua l i  rela tive  a l  
TAEG con ri ferimento ad ambedue i  contratti  
cui  s i  ri feri sce  i l  ricorso; di spone 
conseguentemente l ’appl icazione del  tasso 
sosti tutivo di  legge e la  resti tuzione del le 
somme versate in eccedenza
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SENTENZE DI MERITO 2015-2017 

 
 

Ord. Collegio N. Data Tipo contratto Acc. Motivazione

1
Sentenza del 
Tribunale di Napoli Sent.n. 7779 20 maggio 2015

contratto di 
finanziamento SI

Siccome i l  calcolo del l ’ISC non consi s te in una  sempl i ce 
somma algebrica  di  fa ttori  riportati  nel  contra tto, ma impone 
di  fare ri ferimento a lla  formula  per la  determinazione del  
TAEG e, quindi , ad un e lemento che non è in a lcun modo 
desumibi le da l  contratto, ma  ri sul ta  solo dal le i struzioni  
dettate da l l ’organo di  vigi lanza  del le  banche, l’omessa 
indicazione dell’ISC priva in concreto il cliente della possibilità di 
conoscere tale parametro, in chiara violazione delle finalità di 
trasparenza perseguite dalle richiamate istruzioni della Banca 
d’Italia. Affermata , quindi , la  nullità del contratto, res ta da 
stabi l ire  qual i  e ffetti  ne derivino s ul  pia no del la  fondatezza  
del la  pretesa  azionata  in giudizio da l la  ba nca. Al  riguardo, i l  
Tribuna le, in adesione a  quanto sul  punto opina to da l la  
di fes a del l ’opponente, ri leva che, in effetti , l ’accertata nullità 
del contratto imponga, in accoglimento della proposta opposizione, 
la revoca del decreto ingiuntivo.

2
Giudice di Pace di 
Buccino 25 gennaio 2016

contratto di 
finanziamento SI

La  prati ca commercia le, s econdo cui  in un contratto di  
finanzia mento viene indicato un TAEG inferiore rispetto a quello 
realmente applicato, s i  qua l i fi ca  come "pratica commerciale 
ingannevole" i n quanto forni s ce al  consumatore medio una 
fa l sa  informazione inducendolo ad ass umere una deci s ione 
che a l trimenti  non avrebbe preso (Corte Gius t. U.E. 15/01/12 
C540/10).

3

Ordinanza 
rimessione 
istruttoria Tribunale 
Torre Annunziata n.cron. 1629 18 febbraio 2016

contratto di 
finanziamento SI

La  nullità della clausola relativa ai costi collegati all'erogazione non 
inficia la  va l idità  del  contratto ma  va dichiarata la nullità della 
clausola contrattuale relativa agli interessi e , in vi rtù di  quanto 
es press amente indicato dal l 'art. 117 comma 7 TUB, va 
appl i cata la  sostituzione del tasso applicato con quello minimo dei 
BOT nei  dodici  mes i  antecedenti  l a  s tipula  del  contratto.

4
Ordinanza Tribunale 
di Cagliari n.cron. 5295 29 marzo 2016

contratto di 
mutuo SI

Il  mutuo, essendo s tato s tipula to dopo la Delibera del CICR del 
4 marzo 2003, avrebbe dovuto ri s pettare l ’obbligo introdotto da 
ta le del ibera (e dal le s ucces s ive dispos izioni  attua tive di  
Banca  d’Ita l ia ) di  riportare l’ISC, un numero percentuale che 
racchiude in s é tutti  gl i  interes s i  ed oneri  connes s i  
a l l ’operazione. L’ISC è l’unico valore che permette al cliente, 
dunque, di essere perfettamente consapevole del costo complessivo 
del finanziamento, permettendogl i  a nche un eventua le 
confronto con a l tre offerte pres enti  s ul  merca to. Tale 
omissione, rappresentando non solo un inadempimento degli 
obblighi informativi e di pubblicità sulle condizioni economiche del 
credito da parte della banca, ma  s pecia lmente una  violazione del 
contenuto principale del contratto s tess o, che ga rantisce a l 
cl iente la  comprens ione di  un dato fondamenta le, ha  
s igni ficato per i l  Giudice la  nullità del mutuo.

5
Sentenza del 
Tribunale di Chieti n. 230 23 aprile 2015 mutuo SI

l  TAEG effettivamente praticato da l l ’Is ti tuto s upera  del lo 
0,025% i l  dato convenuto in contratto. La violazione dell’obbligo 
della banca di informare il cliente del TAEG in concreto applicato 
nel l ’a mbito del  più comples so ed unitario piano finanzia rio 
proposto a l l ’investi tore, cos tituis ce violazione di norme 
imperative inderogabili determinanti nullità non solo del contratto 
di finanziamento ma anche dei collegati contratti di acquisto di titoli 
mobiliari. Sotto ta le profi lo a l lora s i  manifesta  fondato 
l ’iniziale  motivo di  oppos izione formulato dagl i  opponenti  e 
basato s u una  denunciata  a ppl icazione di  tas s i  ul tralega l i  in 
as senza  di  accordo sul  tass o effettivamente appl icato 
da l l ’Is ti tuto. Sul la  s corta  di  tal i  cons iderazioni a l lora, i l  
nominato peri to, ricalcolando i l  piano di  a mmortamento a i  
tassi BOT ex art. 117 TUB, ha determinato i l  s aldo ancora 
dovuto a lla  data  del la  notifica  del l ’a tto di  precetto nel la  
minor s omma.

6

Sentenza Tribunale 
di Torino, Dott. 
Astuni Sent.n. 5558 2016 mutuo NO

L’eccezione è infondata, poiché nessuno degli “addebiti extra 
interessi” cons idera ti  a l  p. 6 del  contra tto – per a s si curazione 
incendio, frazionamento mutuo i n quote, svincolo o 
ca ncel lazione di  ipoteca – concorre alla determinazione del TAEG 
secondo i l  di ri tto vigente al  momento del la conclus ione del  
contratto (4.11.2003).

7
Sentenza Tribunale 
di Verbania Sent.n. 396 2016 mutuo NO

L’ISC è un dato “costruito” sul TAN, os s ia  mediante la 
sommatoria a l  ta ss o nomina le degl i  ul teriori  oneri  e cos ti  
col legati  a l l ’erogazione del  credi to, qua le cos to comples sivo 
del  mutuo. Ontologicamente divers i , tale diversità non è 
espressione della assunta indeterminatezza del tasso di interesse, 
costi tuendo l ’ipotes i  fi s iologica per avere l ’ISC la  funzione di 
rappresentare i l  cos to fi nale comples sivo del  mutuo ri spetto 
al  TAN che individua  solo i l  tas so di  interess e a l  netto degl i  
a l tri  oneri . 
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8

Sentenza Tribunale 
di Varese Sez. Prima 
Civile 1354 2016 29 novembre 2016 mutuo NO

Determinato il TAN ed esclusa qua ls ivogl ia  forma di  
capi ta l i zzazione, alcuna incertezza può esservi stata per il 
mutuatario sul costo del finanziamento.

9

Sentenza Tribunale 
di Milano - Sez. 
Dodicesima Civile 13719 2016 29 novembre 2016

contratto di 
leasing NO

Circa  la  mancata indicazione del TAEG/ISC, il contratto di leasing 
deve riportare il T.A.E.G., ai sensi del d. lgs. n. 385/1993 al più solo 
se stipulato con un consumatore (cfr. l ’a rt. 125-bis  d. ci t.). Negl i  
a l tri  cas i , è sufficiente che il testo del contratto riporti (come nel  
cas o di  specie) il c.d. tasso leasing - qualora  s tipulato in epoca  
success iva  a l la  pubbl icazione del le  i struzioni  del la  Banca 
d’Ita l ia  pubbl icate sul la  Gazzetta  ufficia le, supplemento, del  
19.8.2003 - (negl i  al tri  cas i  necessario e s uffi ciente s i  ri teneva  
per la  val ida  as sunzione del l ’impegno contrattua le che 
venisse correttamente quanti fi cato l ’impegno contrattua le in 
termini  di  numero e ammontare dei  canoni  e periodici tà  
degl i  s tess i , ol tre a l le  ul teriori  spese), os s ia  i l  tass o che 
consente in sostanza  di  rea li zzare l ’equiva lenza finanziaria  
tra  capitale erogato a l l ’inizio del  rapporto e i  success ivi  
canoni  (propriamente: è i l  tass o c.d. interno di  
a ttua l i zzazione per i l  qua le s i  veri fica l ’uguagl ianza fra  costo 
di  acquisto del  bene locato a l  netto del le  imposte e va lore 
attua le dei  canoni e del  prezzo del l ’opzione fina le di  
acquis to a l  netto del le imposte). Né deve ricorrere 
l ’indicatore s intetico di  costo (arg. in base a l le  dispos izioni  
del la  Banca  d’Ita l ia  29.7.2009, sz. I I  § 8, ove non s i  prevede i l  
contratto di  leas ing tra  i  contratti  che devono riportare ta le 
dato; cfr. anche la  deci s ione A.b.f. n. 4974/2015.

10 Tribunale di Lecce 4537 2016 25 ottobre 2016
contratti di 
mutuo NO

L’indicazione del TAEG è valida anche se la previsione contrattuale 
avvenga con rinvio per relationem agli atti allegati al contratto; 
“ri sul ta  che le  parti  aves sero pattui to anche i l  TAEG (o ISC) 
del  contratto avendo le s tesse rimandato, pera ltro, per 
l ’indicazione di  detto indice numerico a l l ’ ”atto di  erogazione 
e quietanza"

11
Ordinanza Tribunale 
di Salerno 31 gennaio 2017

contratto di 
mutuo NO

L’omessa indicazione nel contratto di mutuo dell’indicatore sintetico 
di costo non ne inficia la validità, costi tuendo ques t’ul timo, al  
pari  del  documento di  s intes i , uno strumento di carattere 
informativo, come emerge dal l ’art. 9, sezione II , capi tolo 1, 
ti tolo X del le predette Is truzioni  del la Banca d’Ita l ia , ma  non 
un requisito tassativo ed indefettibile del regolamento negoziale, 
giacché non richiamato dal l ’a rt. 3, sezione II I . 

12
Sentenza Tribunale 
di Roma 6951 2017 5 aprile 2017 mutuo fondiario NO

L'obbligo, con riferimento alle operazioni di mutuo, di indicazione 
nel contratto del valore dell'ISC/TAEG, che include anche la  
maggiorazione del  tasso effettivo ris petto a l  tasso 
nomina le., introdotto con del ibera  CICR del  4/03/2003 in 
vigore dal l '01/10/2003, non risulta sanzionato con la nullità della 
clausola relativa al tasso di interesse, e  che i l  requisi to a l la  
determinatezza  del  tas so ultra legale deve essere veri ficato 
con esclus ivo ri ferimento a  ta le clausola  e non con 
ri ferimento a l l 'indicazione del l 'ISC, che ha una finalità 
meramente indicativa del peso economico dell'operazione.

13

Sentenza Tribunale 
di Roma, sez. IX 
Civile

RGCA N. 
72029 2016 19 aprile 2017

contratto di 
mutuo NO

Un'errata indicazione dell'ISC, la cui funzione è meramente 
informativa, non può essere sanzionata con la nullità prevista dal 
sesto comma dell’art. 117 TUB come infondatamente sostenuto 
dai  ri correnti . Né tanto meno ri sul ta  appl i cabi le i l  settimo 
comma del  medesimo art. 117 TUB che individua un tas so 
sosti tutivo per l ’ipotes i , diversa  da l  caso in esame, in cui  
di fetti  o s ia  nul la  la  claus ola  rela tiva  agl i  interess i , l a  cui  
es is tenza  e va l idi tà  nel  cas o di  s pecie non è messa  in 
discuss ione.

14

Sentenza Tribunale 
di Milano - Sez. 
Sesta Civile 6505 2017 8 giugno 2017

contratto di 
mutuo NO

Non può ritenersi nulla la clausola determinativa degli interessi, con 
conseguente sostituzione ex art. 117 TUB, a  fronte di  una  
pretesa difformità tra TAEG indicato contrattualmente ed accertato, 
essendo espressamente convenuto il tasso di interesse 
corrispettivo dovuto. In ogni  caso, l ’asseri ta  di fferenza  deriva  
dal  computo, da  parte del  cons ulente del l ’a ttore, di  un costo 
di  pol izza  di  ass i curazione contro l ’incendio che, tuttavia , non 
è stato dimostrato essere un costo collegato all’erogazione del 
credito.

15

Sentenza del 
Tribunale di Monza, 
sez. III Est. Crivelli 2403 2017 17 agosto 2017

contratto di 
finanziamento NO

Le criticità inerenti l’ISC non sono causa di nullità per violazione 
dell’art. 117 T.U.B. quando nel  contratto sono s tati  espl i ci tati  
tutti  i  tass i , i  costi  del l ’operazione e i  cri teri  di  
indici zzazione; in questo modo non è ri scontrabi le una  
violazione in termini  di  determinatezza  dei  cos ti  compless ivi  
del  finanziamento. L’eventuale omissione o errata indicazione 
dell’ISC, pertanto, può rappresentare s ì una  violazione degli 
obblighi informativi e di pubblicità sulle condizioni economiche del 
credito da parte del l ’i s ti tuto bancario, ma  non si ripercuote sul 
contenuto principale del contratto stesso; potrà  d’a ltro canto, 
determinare l ’intervento sanzionatorio della Banca d’Italia nel  
momento in cui  la  banca  non abbia  adeguato i  propri  modul i  
contrattua l i  in via  di  autoregolamentazione.
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CONCLUSIONI E INTERROGATIVI 

ART. 117 TUB applicabile ? 

• Sempre applicabile in violazione degli artt. 124 fino al 2010 e commi 6 e 7 dell’art. 125-

bis TUB dal 2011; 

• I Quesiti di Torino sembrerebbero aprire alla violazione dei commi 4 o 6 con le 

conseguenze rispettivamente previste dal comma 7 lett.a o lett.b.; 

• L’Ordinanza Tribunale di Padova sanziona la violazione del comma 8, con la nullità; 

• Secondo la C.A. di Torino nel leasing finanziario la sia pur minima differenza tra il tasso 

indicato in contratto da quello effettivamente previsto e applicato, non può certo 

evitare di constatare l’avvenuta violazione dell’art. 117 TUB e la conseguente 

applicazione della sanzione ivi prevista. 

ART. 1284 C.C. applicabile ? 

•  Il Quesito di Cuneo e la seguente decisione ABF (rimasta isolata), vanno in questa 

direzione: 

 

La mancata indicazione del TAE (Tasso Annuo Effettivo) è sanzionabile? 

Se l’ISC non è un Tasso ma un Indicatore, la mancanza del TAE violando l’art. 117 c. 4 TUB, 
dovrebbe essere sanzionata a norma dell’art. 117 c. 7 TUB ? 

Fin dal 1992, se nel contratto non vengono riprodotte tutte le notizie che devono essere 
pubblicizzate (tra le altre l’art. 2 comma 1 lett. a della Legge n. 154/1992 prevede l’indicazione dei 
tassi effettivamente praticati). 

Il danno per violazione delle regole di correttezza, come può essere provato? 
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Per correzioni e/o suggerimenti sul documento scrivere a: 

 

 


